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Cosa si è detto
Interesse Generale

Senato: comunicato vitalizi

Il Consiglio di Presidenza del Senato si è riunito a Palazzo Madama per affrontare la questione dei vitalizi, delle trattenute sulla diaria per le assenze alle sedute delle Commissioni e del regime previdenziale per i dipendenti. 

Corte dei conti: pareri sezioni regionali 
Basilicata

Delibera/96/2011/PAR: in materia di Organismo di valutazione indipendente (O.I.V.) strutturato secondo le prescrizioni di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 150/2009 
Delibera/125/2011/PAR del 16 dicembre 2011: fino a quando non sarà pienamente operativo e applicabile il meccanismo di nomina dei revisori dei conti degli enti locali previsto dall’art. 16, comma 25, del D.L. n. 138/2011, che implica la previa definizione dei criteri e dei principi cui attenersi nella predisposizione degli elenchi da cui trarre i nominativi ai quali conferire l’incarico, resta immutato e vigente il sistema regolato dall’art. 234 del TUEL. In ogni caso, l’attuale regime di prorogatio dell’organo non è destinato a subire modifiche né deroghe. 

Emilia Romagna

Delibera/215/2011/PAR: il compenso percepito dal Direttore generale e Segretario di un’Unione di Comuni, nel caso in cui sia stato scelto tra i Segretari comunali degli enti aderenti all’Unione, deve essere assoggettato al taglio di cui all’art. 6, comma 3 del d.l. n. 78/2010.

Delibera/239/2011/PAR del 30 novembre 2011: la responsabilità conseguente alla violazione della normativa nel luogo di lavoro ha carattere personale. Conseguentemente, ha carattere personale anche il pagamento dell’ammenda in misura ridotta. Pertanto l’ente pubblico non può assumersi l’onere della sanzione senza cagionare un danno all’Erario. Dell’eventuale risarcimento che l’ente locale dovesse ottenere dev’essere destinatario il Sindaco, il quale abbia provveduto a pagare la sanzione. 

Delibera/215/2011/PAR del  23 novembre 2011: il compenso percepito dal Direttore generale e Segretario di un’Unione di Comuni, nel caso in cui sia stato scelto tra i Segretari comunali degli enti aderenti all’Unione, deve essere assoggettato al taglio di cui all’art. 6, comma 3 del d.l. n.78/2010… 

Delibera/112/2011/PAR del 10 novembre 2011: sulla nozione di spesa corrente, ai fini della determinazione del rapporto tra la spesa di personale e la spesa corrente

Piemonte

Delibera/282/2011/PAR del 7 dicembre 2011: parere in merito alla corretta interpretazione dell’art. 10 del D.M. n. 119 del 4 aprile 2010 (indennità di fine mandato sindaci e presidenti di provincia) 

Lombardia

Delibera/657/2011/PAR del 12 dicembre 2011: in materia di gestione di farmacia comunale in un comune con popolazione inferiore a 30.000 abitanti 

Delibera/651/2011/PAR del 12 dicembre 2011: in tema di buono pasto e spesa di personale 

Delibera/636/2011/PAR del 1 dicembre 2011: la locuzione "per tre esercizi consecutivi" contenuta nell'art. 6 c. 19 del d.l. n. 78/2010 convertito in l. n. 122/2010, si riferisce agli ultimi tre esercizi di una società partecipata dall'ente locale 

Sardegna

Delibera/118/2011/PAR del 20 dicembre 2011: parere richiesto in riferimento al pagamento di interessi per ritardato pagamento relativo a opere pubbliche 

CIVIT: nuovi membri

In data 12 dicembre 2011, Romilda Rizzo e Alessandro Natalini hanno assunto la carica di componente della CiVIT.

ISTAT: Annuario statistico italiano 2011

L'Italia vista dall'Annuario statistico. In oltre ottocento pagine e con una veste grafica moderna ed elegante, il volume offre un ritratto completo e aggiornato del Paese e moltissime chiavi di lettura sui principali fenomeni ambientali, demografici, sociali ed economici.

I dati presentati nei 26 capitoli, con dettaglio regionale e generalmente riferiti al 2010, sono accompagnati da un confronto sintetico con i quattro anni precedenti. Per rendere più facile la consultazione del volume anche a pubblici non specialisti, ciascun capitolo è preceduto da un testo a commento dei dati statistici. Schede metodologiche sulle singole fonti statistiche, glossari, bibliografie e indice analitico completano la strumentazione offerta agli utilizzatori per agevolare l'interpretazione e l'approfondimento delle informazioni.

L'Annuario 2011 è disponibile on line.
Affari costituzionali

PA e semplificazione: audizione Ministro

Il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, Filippo Patroni Griffi, ha illustrato le linee programmatiche del suo dicastero alle Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera. L'audiozione del Ministro  (Testo del PDF) 

C1242 e abb. - Province - Modifiche Costituzione: rinvio

In una breve seduta della Commissione affari costituzionali della Camera, dedicata alle proposte di legge di modifica all'articolo 133 della Costituzione in materia di province, il deputato Giovanelli (PD) ha fatto presente che sarebbe utile per il dibattito se quanti propongono una riforma costituzionale in materia di province chiarissero in che modo intendono regolare la conseguente riorganizzazione amministrativa, con riferimento ad esempio al trasferimento delle funzioni delle province. Parimenti utile sarebbe se fossero quantificati i risparmi attesi dalle proposte di riforma.

Il presidente e relatore, Bruno, ha provato a riepilogare le posizioni emerse.

Per quanto riguarda il gruppo del Popolo della libertà, la proposta di legge Calderisi, Bruno, Bianconi e Scandroglio (C4499) si basa sulla convinzione che la razionalizzazione del sistema delle autonomie locali sia necessaria, ma che la pura e semplice soppressione delle province non sia una soluzione adeguata, essendo opportuno mantenere tra regione e comuni un livello intermedio, che deve però essere unico. Conseguentemente, la riforma proposta si basa sui seguenti principi: attribuzione alle regioni della competenza legislativa (attualmente statale) in materia di istituzione e soppressione delle province e mutamento delle circoscrizioni provinciali; eventualità (e non necessità) dell'esistenza della provincia, nel senso che le regioni possono istituire province, con funzioni di programmazione di area vasta e di coordinamento e collaborazione tra i comuni; introduzione di limiti (demografici e di superficie) per l'esistenza delle province (nessuna provincia può avere popolazione inferiore a 500 mila abitanti; nessuna regione può avere una sola provincia); alternatività tra provincia e città metropolitana (non possono esistere entrambe sullo stesso territorio): in caso di istituzione della città metropolitana, la provincia è soppressa e le sue funzioni sono trasferite alla città metropolitana.

Il gruppo del Partito democratico (C4439) è contrario alla soppressione dell'ente provincia come pure all'istituzione di nuove province ed è favorevole alla riduzione del numero di province esistenti. Il gruppo del PD ritiene quindi necessaria una razionalizzazione delle province nell'ambito di una più ampia riforma costituzionale della disciplina degli enti di area vasta. Tale riforma dovrebbe articolarsi nei seguenti punti: attribuzione alle regioni della competenza legislativa (attualmente statale) in materia di mutamento delle circoscrizioni provinciali e soppressione delle province (mentre la possibilità di istituzione di nuove province non sarebbe più contemplata dalla Costituzione); sostituzione delle città metropolitane, dove previste, alle province: le città metropolitane dovrebbero essere costituite con legge regionale, ferma restando la loro individuazione con legge dello Stato; razionalizzazione delle province esistenti, previo riordino del sistema delle funzioni di comuni, province e città metropolitane: più precisamente, al riordino si procederebbe con legge dello Stato (nell'ambito del disegno di legge recante la cosiddetta Carta delle autonomie, attualmente all'esame del Senato); effettuato il riordino, le regioni dovrebbero verificare se le province esistenti sul proprio territorio abbiano dimensione territoriale adeguata allo svolgimento delle funzioni provinciali e dovrebbero conseguentemente procedere a revisioni delle circoscrizioni provinciali o a soppressioni di province.

La proposta di legge Vassallo, Causi, D'Antona, De Torre, Ginoble, Martella, Peluffo, Pes e Porta (C4506) si basa sulla convinzione che il ripensamento del ruolo e della struttura delle province sia necessario. La riforma proposta si basa sui seguenti punti: eventualità (e non necessità) dell'esistenza della provincia: le regioni possono istituire province con funzioni di programmazione e di pianificazione di area vasta e funzioni di coordinamento e collaborazione tra i comuni per la gestione dei servizi a rete; nelle regioni in cui non sono istituite province, le relative funzioni sono esercitate dalla regione; introduzione di limiti demografici per l'esistenza delle province e delle città metropolitane (non possono avere popolazione inferiore a 500 mila abitanti); attribuzione alle province, dove istituite, di funzioni di area vasta conferite dalle regioni ovvero di coordinamento e di collaborazione tra i comuni; trasformazione dei consigli provinciali in assemblee dei sindaci; alternatività tra provincia e città metropolitana (non possono esistere entrambe sullo stesso territorio): le città metropolitane sono istituite in territori individuati con legge dello Stato ed esercitano le funzioni provinciali nonché in parte o in tutto quelle comunali.

Il gruppo della Lega Nord Padania (C4493) è contrario alla soppressione dell'ente provincia. Ritiene necessaria una razionalizzazione delle province nell'ambito di una più ampia riforma dei livelli di governo. Tale riforma dovrebbe articolarsi nei seguenti punti: attribuzione alle regioni della competenza legislativa (attualmente statale) in materia di istituzione e soppressione delle province e di modificazione delle loro circoscrizioni e denominazioni; istituzione, in luogo delle province e dei comuni, delle città metropolitane con almeno cinquecentomila abitanti: le città metropolitane sarebbero costituite con legge regionale e svolgerebbero le funzioni provinciali e le funzioni comunali di ambito metropolitano; riordino delle province esistenti mediante l'introduzione di limiti (demografici e di superficie) per l'esistenza di una provincia (nessuna provincia può avere popolazione inferiore a 300 mila abitanti o estensione territoriale inferiore a 3 mila chilometri quadrati) e conseguente soppressione delle province che non abbiano i requisiti; soppressione degli uffici territoriali del Governo, ridefinizione delle funzioni fondamentali degli enti locali e adozione della cosiddetta Carta delle autonomie.

Il gruppo dell'Unione di centro ha presentato la proposta di legge Casini e altri C1989, per la soppressione dell'ente provincia, respinta dall'Assemblea il 5 luglio scorso. Il gruppo non ha presentato nuove proposte di legge. Nel corso del nuovo dibattito sulle province avviatosi in Commissione a luglio Tassone ha espresso l'avviso che «il discorso debba essere affrontato dalla prospettiva giusta, che è quella di un complessivo ripensamento del sistema delle autonomie territoriali in vista di un nuovo disegno istituzionale che prescinda eventualmente dalla province. Discutere della sola revisione della disciplina costituzionale in materia di province non ha, a suo parere senso, se non si parla anche dell'assetto che si vuole realizzare sul territorio».

I gruppi Futuro e libertà per il terzo polo, Popolo e territorio e Misto non hanno presentato proposte di legge, né hanno ancora preso posizione sulla materia nel nuovo dibattito avviato nello scorso luglio.

Il gruppo dell'Italia dei valori, infine, ritiene si debba procedere senz'altro alla soppressione dell'ente provincia.

C1475 e abb. - Elezioni e autenticazione firme: rinvio a gennaio
In Commissione affari costituzionali della Camera il presidente Bruno ha reso noto che la Commissione non è in grado di concludere l’esame delle proposte di legge in materia di soggetti competenti all'autenticazione delle firme per la presentazione di liste elettorali e candidature e dunque non è possibile avviare il dibattito in Aula come previsto.

Oltre ai numerosi emendamenti presentati, infatti, il nuovo Governo ha chiesto tempo per valutare il testo.

Indagine conoscitiva - Diritto di asilo: audizione

Il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'Accordo di Schengen, durante l’indagine conoscitiva sul diritto di asilo, immigrazione ed integrazione in Europa, ha sentito il Prefetto Angela Pria, Capo del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione presso il Ministero dell'Interno.

S2923 e abb. - Composizione assemblee Regioni a statuto speciale: esame 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame di alcuni disegni di legge di riforma della costituzione concernenti la composizione delle assemblee delle Regioni a statuto speciale. Sul tema ha deliberato anche l’avvio di una indagine conoscitiva
S2923, S2991, S2962, S2963, S2976
Terzo mandato sindaci: risoluzione

Presso la Commissione affari costituzionali della Camera è stata depositata la risoluzione (a firma Bianconi e Ascierto - PdL) che impegna il Governo  ad emanare sollecitamente una circolare interpretativa della norma che chiarisca come il divieto del terzo mandato dei sindaci si riferisca esclusivamente al mandato esercitato presso il medesimo comune o provincia e non ad eventuali successivi mandati esercitati, anche continuativamente, presso altri comuni e province. (700747) 

Valutazione Schengen: parere

La Commissione affari costituzionali della Camera ha approvato un documento contenente osservazioni sui documenti comunitari relativi alla modifica e verifica dell'applicazione dell'acquis di Schengen (COM(2011)560def).
Simili le osservazioni svolte dalla Commissione per le politiche UE, che chiede anche di controbilanciare il nuovo potere della Commissione europea di ripristino delle frontiere interne, con un obbligo esplicito di solidarietà comune e condivisa tra gli Stati membri, tanto nell'affrontare l'emergenza, quanto nella redistribuzione del numero degli immigrati.

Antitrust: Roberto Chieppa nuovo segretario generale

Il 19 dicembre Roberto Chieppa ha assunto le funzioni di Segretario Generale dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Lo ha nominato il Ministro per lo Sviluppo Economico Corrado Passera, su proposta del Presidente dell’Autorità Giovanni Pitruzzella.

Roberto Chieppa, nato a Roma il 21 febbraio 1966, è Consigliere di Stato dal febbraio del 2000 ed è magistrato dal 1991, avendo in precedenza svolto le funzioni di giudice ordinario, magistrato della Corte dei Conti e magistrato dei T.A.R.

È docente in diversi corsi universitari e post-universitari nelle materie del diritto amministrativo e del diritto antitrust; condirettore e collaboratore di riviste giuridiche specializzate e autore di oltre 50 pubblicazioni nel settore del diritto amministrativo, tra cui il Manuale di diritto amministrativo; è stato relatore in numerosi convegni e corsi in materia di diritto antitrust anche di livello europeo ed è autore di diverse pubblicazioni sulle Autorità amministrative indipendenti e sull’Autorità garante della concorrenza e del mercato.

Con il nuovo Segretario generale si completa lo staff dell’Autorità, composto dal Capo di Gabinetto Prof. Vincenzo Valentini, già segretario generale della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali,  e dal Consigliere giuridico Avvocato dello Stato Filippo Arena, che negli ultimi anni ha seguito le tematiche relative al diritto antitrust nazionale e comunitario per conto dell’Autorità e dello Stato italiano.

Antitrust: segnalazioni

Nel bollettino n. 48/2011 sono pubblicate le seguenti segnalazioni dell’Antitrust 

AS887 - Comune di Teramo - Affidamento dei servizi pubblici locali

AS888 – Comune di Albenga (SV) - Gestione dell’acquedotto civico comunale

AS889 - Comune di Maslianico (CO) - Gestione del servizio idrico integrato

AS890 - Comune di Palermo - Gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani

AS891 - Provincia autonoma di Bolzano - Servizio di marcature delle partite tavolari

AS892 - Comune di Piombino (LI) - Gestione dei musei e delle aree archeologiche
AGCOM: Istituita la Direzione “Servizi Postali”

Il Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, presieduto da Corrado Calabrò, ha deciso l’istituzione di una nuova Direzione.

La Direzione sarà denominata “Servizi Postali” e, a seguito delle funzioni trasferite con il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, avrà compiti generali in materia di regolazione e vigilanza del servizio postale, di assicurazione della qualità del servizio universale, di determinazione delle tariffe dei settori regolamentati e di analisi dei relativi mercati. La reggenza della nuova Direzione generale è stata affidata al Segretario generale, Ing. Roberto Viola.

ANIA: nuovo Presidente

L’Assemblea dell’ANIA, Associazione Nazionale fra le Imprese di Assicurazione, riunita il 20 dicembre a Milano per il rinnovo delle cariche associative, ha eletto all’unanimità il dott. Aldo Minucci, Vice Direttore Generale delle Assicurazioni Generali e Presidente di Genertel, nuovo Presidente dell’ANIA.

L’Assemblea ha anche nominato due Vicepresidenti: il dott. Carlo Acutis, Vicepresidente di Vittoria Assicurazioni, e la dott.ssa Maria Bianca Farina, Amministratore Delegato di Poste Vita e Poste Assicura. L’Assemblea ha inoltre nominato il nuovo Comitato Esecutivo, la cui composizione è riportata in allegato.

Appena eletto, il dott. Minucci ha ringraziato a nome dell’industria assicurativa il dott. Fabio Cerchiai “per gli importanti risultati ottenuti nei nove anni in cui ha guidato l’Associazione con passione, competenza e leadership nell'interesse del mercato assicurativo e, più in generale, del Paese. Non sarà facile sostituirlo, in una congiuntura così difficile per il sistema economico e finanziario, italiano e internazionale”.

Minucci ha poi affermato che “siamo in una fase di ripensamento del ruolo del sistema della rappresentanza. Per parte nostra siamo convinti che le Associazioni abbiano una funzione fondamentale nelle relazioni istituzionali e industriali, dovendo in particolare indirizzare i processi di riforma verso un approdo coerente con lo sviluppo delle forze di mercato. Per quel che riguarda le attività assicurative, Minucci ritiene necessario “un rafforzamento dell’ANIA che deve potenziare la competenza tecnica e la capacità di coinvolgimento delle imprese nell’azione di rappresentanza, al fine di offrire al mercato una più ampia gamma di servizi”.

Nei prossimi anni, ha aggiunto Minucci, “il settore assicurativo dovrà aumentare la propria efficienza operativa e dimostrare alla pubblica opinione di essere in grado di offrire coperture assicurative, di qualità e a prezzi contenuti, ai diversi comparti della società che le richiederanno in misura crescente, anche a causa dei vincoli della finanza pubblica che incideranno sul sistema di welfare”. In questo contesto, anche al fine di migliorare l’immagine e la reputazione del settore assicurativo presso l’opinione pubblica e i cittadini,

sarà fondamentale “la capacità dell’ANIA di avviare una riflessione strategica nel settore sulle conseguenze dell’innovazione tecnologica nei processi produttivi, nella distribuzione, nell’offerta dei prodotti, nella comunicazione”.

Aldo Minucci, 65 anni, è Presidente di Genertel e Vice Direttore Generale delle Assicurazioni Generali dove ha iniziato la sua attività lavorativa quaranta anni fa, dopo aver conseguito la Laurea in Giurisprudenza. Minucci è anche Presidente di Telco e Vicepresidente di Telecom Italia, nonché membro del consiglio di amministrazione di numerose imprese.

Giustizia

Giustizia: audizione Ministro
Presso la Commissione giustizia del Senato prosegue l’audizione del Ministro della giustizia, Paola Severino, sulle linee programmatiche del suo Dicastero Il Ministro ha fornito alcuni chiarimenti in ordine alle sue proposte in materia di utilizzazione delle strutture detentive delle forze di polizia al fine di ridurre l'affollamento carcerario.
Il Ministro è intervenuta anche in Commissione giustizia della Camera per illustrare le linee programmatiche del suo Dicastero. Dichiarazioni della guardasigilli al Senato (agenzie di stampa)

D.l. n. 211/2011 - Sovraffollamento carceri: esame in consultiva
La Commissione affari costituzionali del Senato si è riunita per esaminare il decreto-legge recante interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri, al fine di valutarne la sussistenza dei presupposti costituzionali. 
L'articolo 4 autorizza la spesa per far fronte alle necessità di edilizia carceraria.

D.l. n. 212/2011 - Sovraindebitamento e processo civile: esame in consultiva
La Commissione affari costituzionali del Senato si è riunita per esaminare i presupposti costituzionali del decreto-legge recante interventi urgenti in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e disciplina del processo civile. 

Il relatore Vizzini (UDC), che ha proposto di esprimere un parere favorevole, ha osservato che il decreto-legge contiene, nella sostanza, disposizioni già presenti nel disegno di legge n. 307-B, all'esame del Senato in seconda lettura, in materia di usura ed estorsione nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.  

Giustizia: Mediazione: circolare interpretativa del decreto 145/2011

In linea sul sito del Ministero della giustizia la circolare 20 dicembre 2011, a firma del direttore della giustizia civile, interpretativa delle misure correttive introdotte dal decreto interministeriale 6 luglio 2011, n. 145.
Affari esteri

C4623 - Legge comunitaria 2011: rinvio

Ancora stallo in Commissione politiche Ue della Camera sul ddl comunitaria 2011; l’esame è stato rinviato in attesa dei pareri delle altre Commissioni su alcuni articoli aggiuntivi.

Politiche Unione europea: audizione Ministro 

Si è svolta in Commissione politiche Ue della Camera l’audizione del Ministro per gli affari europei, Enzo Moavero Milanesi, sulle linee programmatiche.

Difesa

Patrimonio abitativo Difesa: risposta a interrogazione

Sulla disciplina concernente i canoni e le concessioni del patrimonio abitativo della difesa, in Commissione difesa della Camera è intervenuto il sottosegretario Magri per rispondere all’interrogazione Rugghia (PD).

Autonomie locali

Interno: maggiore raccordo su finanza locale e assetto istituzionale

Proroga al 31 marzo 2012 dei termini per la presentazione del bilancio di previsione degli enti locali, riduzione degli obiettivi programmatici del Patto di stabilità interno 2011, criteri per la riduzione dei trasferimenti di risorse a comuni e province correlati alla soppressione dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali. 

Sono le questioni sulle quali ha deliberato la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali presieduta oggi al Viminale dal ministro dell’Interno Annamaria Cancellieri. 

Durante l’incontro, la responsabile del Viminale ha dichiarato la propria disponibilità ad implementare l’azione di raccordo con le autonomie locali, in particolare sul tema della finanza locale e dell’assetto istituzionale. 

Il ministro si è, inoltre, impegnata ad attivare subito un tavolo di confronto per individuare soluzioni condivise sull’attuazione dell’articolo 16 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, relativo all’obbligo di esercizio in forma associata delle funzioni amministrative e servizi pubblici dei comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, sul quale l’Anci aveva chiesto un immediato intervento.

Interno: Censimento 2010 del personale in servizio negli enti locali

Nel 2010 la media nazionale dell’incidenza della spesa per il personale degli enti locali è scesa rispetto all’anno precedente, sono diminuite le unità in servizio a tempo indeterminato, il ricorso alla mobilità ha interessato circa 6.000 persone. Sono i dati più evidenti che emergono dal Censimento generale del personale in servizio presso gli enti locali, pubblicato dal ministero dell’Interno. 

Lo studio curato dal 1978 dal Dipartimento per gli affari interni e territoriali, per la ricchezza dei contenuti informativi, offre alle istituzioni la possibilità di verificare il grado di attuazione delle disposizioni legislative in vigore, in materia di risorse umane, e di valutare preventivamente l’impatto di eventuali ulteriori interventi normativi in itinere. La rilevazione dal 2007 ha cadenza annuale e dal 2008 è stata integrata con il Conto annuale curato dal ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Dalle elaborazioni effettuate emerge che la maggior parte degli enti locali ha dato concreta e puntuale attuazione alle disposizioni in materia di contenimento delle spese, confermando di aver rispettato sia le regole del patto di stabilità interno sia i limiti alle assunzioni fissati dalle ultime leggi finanziarie. 

il Documento in pillole

La media dell’incidenza della spesa per il personale, in rapporto alla spesa corrente, è risultata sostanzialmente stabile rispetto al precedente censimento (31,84% nel 2010, contro il 32,21% del 2009). Tuttavia si deve sottolineare che il 19% degli enti locali ha dichiarato che la spesa ha inciso sul totale corrente per il 40% e oltre, mentre nel 70% delle amministrazioni l’incidenza è stata uguale o inferiore al 35%. 

Ai fini dell’applicazione delle nuove disposizioni in materia pensionistica, interessante è il dato relativo all’anzianità anagrafica: alla fine dell’anno passato risultavano in servizio oltre 93.000 unità tra i 55 e i 59 anni di età; oltre 26.000 tra i 60 e i 64 e circa 1.500 oltre i 65. In relazione, invece, all’anzianità di servizio, la fascia più numerosa è risultata quella dei dipendenti che hanno prestato fino a 30 anni di lavoro, seguita dalla quella tra i 31 a 40 anni, mentre i lavoratori che hanno superato i 40 anni è rappresentata da 379 unità. 

Risulta, inoltre, un aumento del personale in part-time e la diminuzione del ricorso al lavoro flessibile. In calo anche i contratti di collaborazione coordinata e continuativa rispetto al precedente censimento, probabilmente a motivo delle disposizioni restrittive emanate in tal senso negli ultimi anni. Le progressioni orizzontali effettuate nell’anno 2010 hanno registrato un incremento rispetto all’anno precedente, probabilmente in vista dell’entrata in vigore della nuova disposizione che ne blocca gli effetti economici per il triennio 2011-2013. Il numero delle progressioni verticali è rimasto, invece, sostanzialmente stabile. 

Dai dati pervenuti emerge, infine, che la maggioranza dei cessati ha presentato domanda di dimissioni volontarie prima del raggiungimento dei limiti di età previsti per la pensione di anzianità, mentre in seconda posizione sono i pensionamenti per raggiunti limiti di età. Un discreto numero di dipendenti in possesso di anzianità contributiva di 40 anni, 1.519 unità, è stato posto in quiescenza per iniziativa dell’amministrazione di appartenenza.

Governo: insediamento Commissione paritetica 

Il Ministro per gli affari regionale lo sport, Gnudi, ha convocato per il giorno 11 gennaio 2012, alle ore 15.00, la seduta di insediamento della Commissione speciale paritetica mista Governo, Regioni, Enti locali per il sostegno allo sviluppo ed alla crescita economica.

ISTAT: nasce Sistat
All'indirizzo http://sistat.istat.it l'Istat ha reso disponibile il Sistema Informativo STorico delle Amministrazioni Territoriali - Sistat, che documenta la storia delle Unità Amministrative territoriali (UA) a partire dal 17 marzo 1861, data dell'Unità d'Italia, ad oggi. Nel sistema le Unità Amministrative sono acquisite alla data del 17 marzo 1861 (identificato come tempo 0), se esistenti, e poi al momento della loro annessione o costituzione. A partire da quella data vengono documentate le variazioni amministrative e territoriali che hanno interessato le UA e accompagnato il loro percorso.

Sistat permette di ricostruire la storia delle singole amministrazioni a vari livelli: con riferimento alla loro denominazione, oppure al codice statistico identificativo o, infine, alla consistenza territoriale, sempre tenendo conto della struttura gerarchica nella quale le varie entità (comuni, province, regioni) sono inserite.

Cosa contiene Sistat
Il sistema è alimentato dall'elaborazione dei provvedimenti amministrativi che interessano gli enti territoriali definiti nell'ordinamento costituzionale italiano, recuperati con un lavoro accurato sulle fonti storiche e gli atti documentali. Presenta inoltre un ricco apparato di metadati, estratti dagli atti ufficiali, e i testi dei provvedimenti legislativi in formato digitale.

Per ogni amministrazione è possibile reperire notizie su: data di istituzione o di variazione; estremi del provvedimento amministrativo di istituzione o modifica; codici identificativi e nomenclature; entità di livello gerarchico superiore e inferiore; principali caratteristiche fisico-amministrative (per i Comuni); superficie in ettari e popolazione residente alle date dei censimenti (la popolazione legale).

ISTAT: alle battute finali il Censimento nei comuni con meno di 20 mila abitanti

L’Istat rende noto che “Il 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni è entrato nella fase finale, soprattutto per i comuni che devono concludere le operazioni al 31 dicembre, ovvero quelli al di sotto dei 20 mila abitanti. In questi ultimi sono oltre 10 milioni 300 mila i questionari restituiti, pari all'88,3% di quelli previsti.

I piccoli comuni più virtuosi sono quelli della Valle d'Aosta, in cui risulta riconsegnato il 94% dei questionari. Seguono quelli friulani (93,7%), marchigiani (92,8%) e lombardi (92,6%). Più lenti invece nella restituzione i comuni della Calabria (81,7%), del Lazio (81,8%), della Sicilia e della Campania (82,8%).

Nei comuni con meno di 20 mila abitanti è importante che i cittadini si affrettino a restituire il questionario compilato, scegliendo una delle tre modalità previste (web, centri comunali di raccolta, uffici postali). A partire dal 1° gennaio 2012, infatti, per i cittadini residenti in questi Comuni non sarà più possibile compilare on line il questionario, a meno che non sia stata già iniziata la compilazione, né riconsegnarlo agli uffici postali. Tuttavia, i centri comunali di raccolta resteranno ancora aperti per le operazioni di completamento e chiusura. Inoltre, i rilevatori potranno ultimare le operazioni rimaste in sospeso anche dopo la scadenza del 31 dicembre.

Fra i comuni di medie e grandi dimensioni, dove le operazioni di raccolta continueranno invece per alcune settimane, Siracusa figura in cima alla graduatoria con l'87,9% di questionari restituiti, seguita da Monza (84,6%), Brescia e Prato (84,1%). Fanalini di coda risultano Messina (56,3%), Roma (59,4%), Reggio Calabria (59,6%) e Latina (59,7%).” Articolo integrale
ISTAT: esportazioni regioni italiane

Nel III trimestre 2011 le esportazioni crescono in tutte le ripartizioni territoriali, di più nel Centro (+6,7%). Periodo dei dati: luglio-settembre 2011 

Esportazioni regioni italiane
ANCI: Milleproroghe, gli interventi indispensabili per i Comuni 

In vista dell’emanazione del decreto Milleproroghe, l’Associazione dei Comuni (ANCI) torna a ribadire alcune indispensabile richieste, la principale delle quali e’ la proroga dell’applicazione dell’art. 16 della manovra estiva. Tale proroga serve infatti a porre rimedio ai gravi squilibri creati dall’art. 16 che ha introdotto sostanziali modifiche ordinamentali e fiscali al sistema di gestione associata, in particolare nei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, causando incertezza ed irrazionalita’ sia nell’assetto attuale delle Unioni già costituite negli ultimi anni, sia nell’intero sistema di gestione sovracomunale delle funzioni. 
Per ANCI e’ poi indispensabile prevedere lo slittamento di un anno, al 2013, della entrata in vigore dei nuovi limiti per l’indebitamento e un’altra richiesta riguarda la proroga del periodo transitorio sui servizi pubblici locali. Questa proroga e’ necessaria al fine di rendere congruo il periodo transitorio rispetto alle numerose modifiche normative intervenute, l’ultima delle quali a novembre 2011 con la legge di stabilità 2012. E’  essenziale dunque fornire un congruo lasso di tempo onde consentire alle Amministrazioni locali di ripensare il sistema dei servizi pubblici, delle partecipazioni e le conseguenti politiche amministrative, adeguandosi ai nuovi adempimenti previsti dalla normativa.
Facendo poi seguito alle notizie emerse nei giorni scorsi, l’ANCI torna a chiedere la proroga per la gestione dei rifiuti nei Comuni campani. Tale proroga è necessaria per mantenere in capo ai Comuni della Regione Campania le funzioni in materia di gestione delle attività legate al ciclo dei rifiuti nei propri territori che non sono ad oggi trasferibili alle Province cosi’ come chiederebbe la legge n. 26/2010.
Da ultima ma non meno importante per i Comuni e’ la proroga del termine per deliberare l’aliquota Irpef. L’ANCI chiede di ristabilire al 31 dicembre 2011 il termine anticipato al 20 dicembre 2011 dal d.l. 201/2011 per la pubblicazione della delibera del consiglio comunale di aumento dell’acconto comunale all’IRPEF sul sito del MEF poiché tale norma rende impossibile ai Comuni determinare tale aumento entro la data stabilita.
Sisma Abruzzo: dimissioni Commissario starordinario?

Il Commissario delegato per la Ricostruzione, presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, è andato a Roma per fare pressioni sul Governo Monti, affinchè accolga le richieste già formulate e riconosca tra le priorità quella dell’emergenza nei territori terremotati dell’Aquilano. Pur comprendendo la gravità del momento, a livello nazionale ed internazionale, il Commissario continuerà a battersi affinchè il nuovo Esecutivo tecnico ponga al centro dell’attenzione del Paese anche la questione Abruzzo, come già fatto dal precedente Governo Berlusconi. E’ di fondamentale importanza che il premier Monti assicuri impegni e risorse finanziarie sufficienti per fronteggiare tutte le problematiche, di carattere organizzativo, funzionale, materiale connesse all’emergenza e alla ricostruzione nel cratere sismico. Il Commissario Chiodi si batterà fino in fondo per ottenere ciò che il territorio merita, convinto che il terremoto dell’Aquila non possa essere argomento secondario di discussione nei Tavoli romani. Se le sue istanze non otterranno riscontro, Chiodi metterà in atto forme di protesta eclatanti. Non ultime le dimissioni dall’incarico di Commissario governativo.

Vedi anche: tagli assistenza a L'Aquila, il commissario Chiodi minaccia le dimissioni
Sisma Abruzzo: tagli assistenza post-sismica
Il Presidente di ANCI Abruzzo Antonio Centi ha chiesto al Presidente Nazionale dell'Associazione dei Comuni Graziano Delrio, Sindaco di Reggio Emilia, di intervenire con estrema urgenza sul Governo Monti per far emanare un provvedimento che consenta il reintegro delle somme, falcidiate dal Ministero del Tesoro, necessarie tuttora a sostenere l'emergenza sisma per le popolazioni dei Comuni del cratere. 

''La situazione e' talmente grave - ha scritto Centi - che oltre 50 Sindaci dei Comuni terremotati hanno manifestato l'intenzione di dimettersi entro il 2 gennaio; lo stesso Presidente della Regione ha anch'esso annunciato le proprie dimissioni dalla carica di Commissario alla Ricostruzione se non vengono assunti da parte del Governo i provvedimenti necessari per risolvere i problemi largamente presenti.

Basti pensare che sono oltre 30.000 le persone abbisognevoli di assistenza ancora oggi e sono centinaia e centinaia i dipendenti precari Co.Co.Co. nei Comuni, che saranno licenziati all'inizio dell'anno, bloccando cosi' tutti i processi di ricostruzione messi in campo, con conseguenze inimmaginabili per le migliaia di cittadini che hanno attivato i percorsi formali per la ricostruzione delle loro abitazioni. Senza tale personale gli Enti Locali non sono in grado, con gli organici preesistenti il sisma, di far fronte al disbrigo delle pratiche necessarie per far tornare a vivere i centri storici devastati il 6 aprile 2009. 

Il parlamentare del Pd Giovanni Lolli  fa appello a Parlamento, governo e opinione pubblica: ''La legge numero 77 del 2009 prevedeva 20 milioni di euro spiega Lolli - ma il processo di ricostruzione si è rivelato molto più lento e complesso di quanto previsto e oggi siamo ancora di fronte alla necessità di una mole di risorse di molto superiore ai 20 milioni previsti. Sono ancora molti i cittadini ospitati in alberghi, in autonoma sistemazione e altro''.

Il commissario Chiodi incontra Monti il 28 dicembre - Il Commissario delegato per la Ricostruzione, presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, ha ottenuto un incontro col presidente del Consiglio, Mario Monti, per rappresentare la grave situazione dell'emergenza terremoto all'Aquila. L'appuntamento e' per mercoledi' prossimo, 28 dicembre, a Roma. Ci saranno il vice Premier, Vittorio Grilli, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Antonio Catricala', il Capo Dipartimento della Protezione civile nazionale, Franco Gabrielli. 

 L'obiettivo principale di Chiodi e' quello di ottenere la copertura finanziaria di 80 milioni di euro (per il 2012) necessaria per proseguire nella fase emergenziale. 

Secondo il commissario, che stamane ha tenuto una conferenza stampa a L'Aquila, "attualmente non sembra che il Consiglio dei Ministri riesca a produrre un provvedimento in tal senso, ma stiamo lavorando per questo.

Vogliamo - ha aggiunto - che la questione aquilana sia tra le priorita' nazionali di questo governo. Pertanto a Monti chediamo di poter avere un interlocutore che possa occuparsi con autorevolezza di noi, come faceva il sottosegretario Letta".

Chiodi ha quindi concluso con determinazione: "se nell'incontro del 28 avro' garanzie rimarro' come commissario per la ricostruzione, viceversa la mia figura potra' anche venire meno". (www.abruzzo24ore.tv)
Federalismo fiscale

Schema DPCM - Sistemi contabili EELL e Regioni: pareri

La Commissione bicamerale per il federalismo fiscale ha dato parere favorevole, con osservazioni, sullo schema di DPCM sulle modalità di sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi (n. 427)

Osservazioni sono state espresse anche dalla Commissione bilancio della Camera. Nel corso dell’esame è intervenuto il sottosegretario Polillo. Infine, parere favorevole anche dalla Commissione bilancio del Senato.

Economia e contabilità
Comuni e regioni speciali: risposta interrogazione

Il sottosegretario Polillo ha risposto in Commissione bilancio della Camera all'interrogazione Bobba (PD), concernente il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale.

Stabilità dell'Eurozona: risposta  a interpellanza

In merito alle iniziative volte a salvaguardare la stabilità dell'Eurozona, il Sottosegretario per l'economia e le finanze, Polillo, è intervenuto durante il question-time alla Camera per fornire alcuni chiarimenti all’onorevole Barani (PdL).

Pagamento debiti di fornitura PPAA: interrogazione

L’on. Ascierto (PdL) si è rivolto al  Ministro dell'economia per sollecitare interventi volti:

· a introdurre nella legislazione fiscale il principio generale della compensazione tra crediti con la pubblica amministrazione e oneri fiscali e contributivi;

· ad attivare pienamente l'operatività del fondo di copertura dei debiti di fornitura della pubblica amministrazione in essere presso la Cassa depositi e prestiti;

· a consentire la deroga al patto di stabilità per i comuni virtuosi in relazione alle spese per i debiti di fornitura. (4-14342)

RGS: ARCONET - Armonizzazione contabile enti territoriali

ARCONET (armonizzazione contabile degli enti territoriali) è il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di:

· consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);

· verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE);

· favorire l’attuazione del federalismo fiscale.

L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche costituisce il cardine irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42//2009.

Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati ai medesimi principi e criteri direttivi, per l’attuazione dell’armonizzazione contabile.

Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.

RGS: rinnovo inventari beni scolastici statali, circolare n. 32

Con La circolare del 16 dicembre 2011, n. 32, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni operative in relazione alle istruzioni emanate con la circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 1° dicembre 2011, n. 8910, per il rinnovo degli inventari dei beni appartenenti alle Istituzioni scolastiche statali con riferimento alla situazione esistente al 31 dicembre 2011.

Rinnovo degli inventari dei beni scolastici statali al 31/12/2011 - Indicazioni operative in relazione alla circolare MIUR n. 8910/2011
· Allegato A – Modello PV/base
· Allegato B – Beni esistenti al 31/12/2011
· Allegato C – Beni non rinvenuti o mancanti al 31/12/2011
· Allegato D – Beni ritenuti non più utilizzabili
· Allegato E – Beni immobili
Corte dei conti: indagine Fondi Strutturali – FESR

La Corte dei Conti, Sezione Affari Comunitari e Internazionali, nell'adunanza del 19 dicembre 2011, ha approvato un'indagine di controllo sui risultati conseguiti dall'Italia con l'utilizzo dei fondi comunitari nel ciclo di programmazione 2000-2006, in particolare con riguardo al Fondo di Sviluppo Regionale (FESR). 

Per la prima volta, in virtù di uno specifico accordo di collaborazione, il controllo è stato svolto in forma coordinata con la Corte dei Conti europea. Questa esperienza ha consentito di concordare metodologie e tecniche di controllo, valorizzando gli obiettivi da perseguire piuttosto che le regole procedimentali. Inoltre, è stato possibile raggiungere risultati più rapidi e valutazioni uniformi, rafforzando il convincimento che l'utilizzo di controlli congiunti ed affidabili di diverse Istituzioni aiuta a ridurre la duplicazione degli stessi, con effetti positivi anche sotto il profilo dell'economicità e della semplificazione. 

L'attività ha riguardato i Programmi Operativi delle seguenti Amministrazioni: la Provincia Autonoma di Bolzano, le Regioni Lombardia, Marche, Toscana, Campania, Calabria, Sicilia e due Programmi Nazionali (PON TRASPORTI e PON Sviluppo Imprenditoriale Locale), entrambi indirizzati a Regioni meridionali. 

Ai controlli, che sono stati svolti anche in loco presso le Autorità di gestione e le Autorità di audit, hanno partecipato alcune Sezioni Regionali della Corte dei Conti. 

E' emerso che, sul fronte della spesa, la maggior parte dei programmi ha raggiunto soglie di realizzazione superiori al 100%, con la presenza di rilevanti "overbooking" (impegni e pagamenti in eccesso rispetto alle risorse assegnate). 

Più complessa è risultata, invece, la valutazione in merito alla qualità dell'impiego delle risorse (e quindi della buona spesa), aspetto relativamente al quale permangono, ad oggi, numerosi profili di criticità. 

Si è constatato che per i programmi inseriti nel Documento Unico di Programmazione (DOCUP) della Provincia Autonoma di Bolzano e delle Regioni Lombardia, Marche, Toscana, la realizzazione è stata in larga misura soddisfacente ed in linea con le strategie di investimento sottostanti, mentre per le Regioni dell'Ob. 1 (Campania, Calabria e Sicilia) la situazione si è presentata complessa. 

Una maggiore attenzione ai risultati - già nella fase della programmazione - potrebbe migliorare la definizione degli obiettivi, favorendo quelli più incisivi dal punto di vista delle modifiche strutturali e del positivo impatto sul territorio. 

Si è riscontrata un'estrema parcellizzazione degli interventi programmati, che ha reso difficile la gestione ed i controlli, impegnando risorse non sempre orientate alla crescita ed allo sviluppo dei territori interessati. 

La scarsa qualità degli investimenti è spesso riconducibile ad aiuti "a pioggia" che, mancando di selettività, non contribuiscono in alcun modo ad aumentare la crescita e la competitività dei settori imprenditoriali che ne beneficiano. 

Con riguardo agli interventi infrastrutturali, si è evidenziata la grande difficoltà sul piano nazionale di razionalizzare la durata delle opere pubbliche, che spesso non riescono a concludersi nel ciclo decennale di programmazione europea. Ciò genera fenomeni di progetti non conclusi e non operativi, con consistenti oneri ad esclusivo carico dello Stato membro. E’ evidente che un miglioramento della tempistica, oltre a giovare al sistema complessivo degli investimenti, doterebbe il territorio di quelle infrastrutture essenziali per accelerare la crescita aumentando la qualità delle opere stesse. 

E' emersa anche l'esigenza di sviluppare in modo più ampio la cultura dei controlli, indirizzandoli non al mero adempimento procedurale, bensì all'efficacia della spesa e quindi al merito degli interventi ad essa sottesi. 

I controlli devono essere presenti in tutte le fasi della gestione e contribuire ad eventuali correzioni in itinere. Ciò deve condurre anche ad una semplificazione delle procedure comunitarie, indirizzando una più ampia attenzione al contenuto effettivo dei risultati e non solo all'iter amministrativo. 

In tale ambito sono da considerare positivamente quelle esperienze (Programma nazionale - PON-SIL; DOCUP Lombardia - Programma Regionale POR Calabria), volte a valorizzare le strutture di controllo interno che, funzionalmente indipendenti, contribuiscono a potenziare la cultura dei controlli. 

L'alto numero di irregolarità, al di là del merito delle singole fattispecie, in alcuni casi particolarmente grave (frodi), è fonte di preoccupazione per la dispersione di risorse a danno dell'Erario nazionale e rende indispensabile un'incisiva azione di recupero - anche in forma coattiva - a tutela dello stesso. 

Corte dei conti: La finanza locale dai rendiconti 2010

Relazione "La finanza locale dai rendiconti 2010 - Valutazioni di sintesi" 

 22 dicembre 2011 - Sezione delle Autonomie (Referto) - Delibera n. 13/2011/SEZAUT/FRG e Relazione   


ISTAT: Partenariato Pubblico Privato, stato dell’arte in Italia

Margherita Crivelli, Versione integrale del numero 14/2011
Il Partenariato Pubblico-Privato (PPP) è uno strumento di finanza pubblica che prevede il finanziamento di opere pubbliche attraverso l'utilizzo di capitali privati. Ad una prima parte prettamente definitoria delle procedure di aggiudicazione e di attuazione di una concessione di PPP, segue una quantificazione del fenomeno in Italia e in particolare nel Lazio. Conformemente a quanto stabilito in ambito europeo dall'Eurostat, l'Istat contabilizza gli investimenti realizzati in PPP in base alla ripartizione del rischio tra il soggetto pubblico concedente e il concessionario privato. Si è ritenuto utile comparare tale modalità con quella adottata del Regno Unito, Paese leader in Europa nell'utilizzo dello strumento del PPP.

ANCI: resta giudizio negativo su manovra

L'Upi non si presenta al ministero per gli Affari regionali e salta la conferenza unificata nella quale comuni e province dovevano esprimere il loro parere alla manovra economica. L'unione delle province aveva nei giorni scorsi annunciato di voler interrompere i rapporti con il governo, alla luce delle misure di ridimensionamento degli enti territoriali. Al tavolo si sono invece presentati i comuni che, come spiega il presidente dell'Anci, Graziano Delrio, "avrebbero dato parere negativo". L'Anci avrebbe espresso "parere negativo alla manovra" se si fosse riunita la conferenza unificata, saltata per l'assenza dell'Upi. Lo riferisce il presidente Graziano Delrio, sindaco di Reggio Emilia, lasciando il ministero degli Affari regionali. La manovra, sottolinea, "aggrava le casse comunali" a causa del taglio dei trasferimenti; l'Imu e' "un imposta statale, in cui lo stato trattiene tutto il gettito. Siamo molto preoccupati". L'Anci vede "qualche segnale positivo sulla crescita", ma rileva: "Manca una correzione di rotta sul riordino istituzionale e per la revisione del patto di stabilità, necessaria per la crescita del paese. Lanciamo una sfida al governo- continua il primo cittadino di Reggio Emilia - superare la logica dei trasferimenti e lasciare tutta la Imu ai comuni”. I comuni organizzeranno “una manifestazione a febbraio” per contestare la manovra e chiedere la revisione del patto di stabilità.

Il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, al termine dell'incontro tra governo, rappresentanti dei comuni e quelli delle regioni ha detto che “Per Atac non basterà la manovra tariffaria per sistemare la situazione economica". La manovra tariffaria, ha spiegato, “è un elemento del piano industriale, che si può modificare d'intesa con la Regione per renderlo ancora più stringente. Ma la manovra tariffaria e gli efficientamenti non sono sufficienti se non c'è un intervento da parte del governo che ci permetta di avere un maggiore respiro. Oggi - ha concluso Alemanno - il taglio previsto è nell'ordine del 40%, troppo forte. Pensiamo dunque che debbano esserci interventi da parte del governo perché altrimenti saremmo costretti noi per primi a capitanare la protesta dell'Atac e del trasporto pubblico locale”. (regioni.it)

Commercialisti: principi di vigilanza e controllo organo di revisione enti locali 

Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha approvato i Principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli Enti locali. Il documento, trasmesso preventivamente al Ministero dell’Interno, alla Ragioneria Generale dello Stato e alla Corte dei Conti, individua i nuovi standard di riferimento per lo svolgimento delle attività del revisore negli Enti locali.
I principi, elaborati dal gruppo di lavoro Principi di revisione e controllo dell’organo di revisione degli Enti locali della Commissione di Studio dell’Area Enti Pubblici, scaricabili da questo sito nella sezione studi e ricerca dell’area istituzionale “Principi di revisione ee.ll.”, si pongono in una prospettiva di continuità con i principi precedentemente emanati dai due consigli nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, dei quali rappresentano l’evoluzione e l’integrazione anche alla luce del mutato quadro normativo.
Gli standard affrontano le tematiche più rilevanti della disciplina del sistema di controllo interno affidato all’organo di revisione, tracciando il comportamento professionale da adottare per svolgere diligentemente le funzioni di vigilanza, controllo e collaborazione previste dall’ordinamento finanziario e contabile degli Enti locali, nonché dalle principali norme di finanza pubblica in materia.
Tali standard intendono fornire ai commercialisti, unitamente ai più rilevanti riferimenti normativi e giurisprudenziali, indicazioni tecnico-operative utili per svolgere la propria attività in modo sistematico e puntale. Oltre a costituire un supporto per le funzioni svolte dal revisore, i principi forniscono un orientamento da ritenersi vincolante nei casi di dubbia interpretazione. 
Nell’elaborazione dei principi, articolati in 15 documenti, è stato adottato un approccio di tipo modulare che, attraverso il monitoraggio dell’evoluzione normativa e delle prassi operative, ne consentirà il costante aggiornamento e il progressivo completamento anche con riferimento all’emersione di innovative aree e tematiche pertinenti allo svolgimento delle funzioni affidate all’organo di revisione.
Nell’attuale contesto caratterizzato da rilevanti riforme e da numerosi mutamenti legislativi, che riguardano anche la Finanza pubblica, i principi elaborati intendono, dunque, fornire ai professionisti un utile strumento operativo volto ad orientare la loro attività.
“Con questi Principi – afferma il consigliere nazionale dei commercialisti delegato alla materia, Giosuè Boldrini – arriva a compimento un lavoro di grande importanza per i colleghi che quotidianamente affrontano la revisione negli enti locali. Gli aggiornamenti e l’integrazioni ai quali i nuovi Principi saranno sottoposti nel tempo, saranno la testimonianza dell’impegno costante del Consiglio su questo tema. Un impegno del resto testimoniato anche dai corsi di formazione alla revisione negli Enti locali, che abbiamo organizzato nel 2010 e 2011 con Scuola superiore della Pubblica amministrazione locale, Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno e Istituto di ricerca dei commercialisti, al quale hanno preso parte quasi quattrocento dottori commercialisti  e che ripeteremo anche nel 2012”. 
I Principi 

Commercialisti: dossier servizio studi

Le Società partecipate ed i servizi pubblici locali - La disciplina dopo il Referendum Popolare del 12/13 giugno 2011 ed il D.L. 13/08/11, n.138 convertito nella Legge 14/09/11, n.14/09/11 n.148 

Ee.ll - Parere dell'organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2012 e documenti allegati 

Conseguenze in capo alla società controllata derivanti dalla mancata prestazione di garanzia da parte della società controllante nella liquidazione IVA di gruppo
Economia-Finanza e credito

D.l. n. 201/11 – Manovra “Salva Italia”: approvazione 
Con 257 voti favorevoli e 41 contrari, l'Aula del Senato ha definitivamente approvato l'articolo unico del disegno di legge n. 3066, di conversione in legge del decreto-legge n. 201 del 2011, recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici, nel testo approvato dalla Camera. I soli voti contrari sono quelli, preannunciati, dell’IdV e della Lega Nord, nonché quello delle Autonomie.

Nel suo intervento, il Premier e Ministro dell'economia e delle finanze, Monti, ha sottolineato che con un avanzo primario che non ha pari in nessun Paese europeo, a regime circa il 5 per cento del PIL strutturale, l'Italia porterà in Europa il suo contributo alla stabilità, ma anche elementi di riflessione e di azione sempre più forti sulla politica economica della quale “i nostri popoli hanno bisogno. Non c'è crescita senza disciplina finanziaria, non c'è stabilità se i bilanci non sono in ordine. Ma questo non è sufficiente. Le scelte di tutti i Paesi membri, e dell'Unione nel suo insieme, devono perseguire l'obiettivo della crescita duratura, dell'occupazione, della coesione”.

Proseguendo, Monti ha sottolineato come le azioni condotte dalla Banca centrale europea in questi giorni favoriscano la prosecuzione di un'erogazione ordinata di credito all'economia, alle imprese in tutta Europa, dando speranza, “ma ci muoviamo in un contesto tuttora di estrema criticità”.

Il Premier ha chiesto poi, di guardare con fiducia ai Buoni del Tesoro italiani; è essenziale che gli italiani sottoscrivano BOT e BTP, che hanno oggi rendimenti elevatissimi. Ma per superare la crisi è essenziale che l’economia torni a crescere recuperando competitività e produttività. 

Il Premier ha concluso l’intervento soffermandosi brevemente sulla fase che ora si apre.

Dossier Servizio studi
Scheda Manovra MEF
ANCI: decreto “Salva Italia”, nota di lettura

L’ANCI pubblica la prima nota di lettura al decreto-legge “Salva Italia” con le modifiche delle Commissioni parlamentari della Camera dei Deputati. 
Politiche fiscali

Indagine conoscitiva riforma fiscale: audizione Uckmar
Nel corso dell’indagine conoscitiva sulla riforma fiscale, in Commissione finanze del Senato è stato audito, in qualità di esperto, il professor Uckmar.

Documenti depositati dal professor Vitaletti (seduta del 15 dicembre)

Audizione
Economia tributaria
Patrimoniale e ICI
Principi fiscali
Federalismo fiscale
Rivista “Io l’Impresa”
Tassazione dell’energia
Riforma catasto: risoluzione

I deputati Causi e Morassut (PD) hanno presentato in Commissione finanze della Camera unla risoluzione per impegnare il Governo a:

· promuovere in tempi brevi e comunque non oltre il 30 giugno 2011 una radicale riforma del sistema catastale non limitata ad una revisione dell'attuale sistema sulla base dei criteri vigenti;

· assicurare, attraverso tale riforma, i requisiti minimi di «oggettività delle stime» in funzione delle caratteristiche maggiormente incidenti sull'apprezzamento delle stesse da parte del mercato e sulla base di criteri e modelli metodologici trasparenti e garanti dell'uniformità applicativa a livello nazionale;

· perseguire per questa via un'azione di riequilibrio del carico fiscale tra i contribuenti e una giusta valutazione dei patrimoni ai fini della più equa partecipazione allo sforzo nazionale di risanamento economico e finanziario dell'Italia;

· fornire ogni elemento utile in merito contenuti e ai tempi della riforma. (700748)

Politiche UE: SOLVIT, rimborso dell'IVA quando si è in altro Paese UE

Chi richiede il rimborso dell'IVA ed è stabilito in un Paese diverso dal Paese di rimborso, ha diritto ad ottenere una risposta entro tempi certi: le autorità devono comunicare la decisione di approvare o respingere una domanda di rimborso entro 4 mesi dalla ricezione della richiesta. Lo stabilisce la direttiva 2008/9/CE che stabilisce norme dettagliate in materia.

Il SOLVIT Italia ha seguito i casi di due società italiane stabilite in Germania che hanno richiesto alle autorità fiscali tedesche due richieste di rimborso IVA. La direttiva prevede che per ottenere tale rimborso, il richiedente debba inoltrare allo Stato membro a cui viene chiesto il rimborso una richiesta elettronica che presenta anche allo Stato membro in cui è stabilito attraverso un portale elettronico. 

Le due società italiane non hanno ricevuto alcuna risposta e si sono quindi rivolte al SOLVIT.

La rete ha scoperto che le società avevano fornito dati errati: in un caso dell'indirizzo di posta elettronica, nell'altro delle coordinate bancarie. Grazie alla cooperazione dei centri SOLVIT italiano e tedesco e disponibilità delle autorità della Germania, è stato  possibile prendere in considerazione i nuovi dati e rapidamente sono stati poi erogati i rimborsi richiesti.

Approfondimento sul SOLVIT  

I casi risolti dal SOLVIT  



 HYPERLINK "http://europa.eu/legislation_summaries/taxation/fi0005_it.htm" \o "link esterno" 
La direttiva 2008/9/CE

Agenzia entrate: elenco codici catastali comunali e aliquote addizionale 

Sul sito dell’Agenzia delle entrate è consultabile l’elenco dei codici catastali comunali e delle aliquote dell’addizionale comunale per gli anni 2010 e 2011 (Aggiornato al 7 dicembre 2011)

La presente tabella riporta, con riferimento ad ogni Comune:

· l’aliquota dell’addizionale comunale relativa all’anno 2010, per il saldo, e quella relativa all’anno 2011, per l’acconto;

· l’eventuale soglia di esenzione deliberata, con riferimento agli anni 2010 e/o 2011, in base al possesso di specifici requisiti reddituali.

Agenzia entrate: indagini finanziarie, novità

Comunicazione a tappeto di tutte le operazioni finanziarie. Un provvedimento dell'Agenzia delle Entrate ne fisserà le modalità attuative, compresa la periodicità. Con la manovra appena licenziata dalla Camera, viene previsto, tra l'altro, che dal prossimo mese di gennaio gli operatori finanziari dovranno comunicare all'Anagrafe tributaria tutte le movimentazioni relative ai rapporti finanziari e ogni altra informazione strettamente necessaria ai controlli fiscali, nonché l'importo delle stesse. Dal decreto “salva Italia”, novità in tema di indagini finanziarie
Agenzia entrate: entrate tributarie gennaio-ottobre

Registra una crescita tendenziale dell’1,5% rispetto al corrispondente periodo del 2010 il rapporto sugli incassi erariali, on line sul sito del dipartimento delle Finanze. Si attesta a 310.645 milioni di euro il gettito nelle casse dello Stato nei primi 10 mesi dell’anno. Il Rapporto sulle entrate tributarie - Ottobre 2011, disponibile sul sito del Df www.finanze.gov.it, conferma il trend positivo dei primi mesi dell’anno. Menzione di merito per le imposte indirette, con un aumento del 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2010. Entrate tributarie gennaio-ottobre: buona la tenuta nei primi 10 mesi
Agenzia entrate: controllo dichiarazioni, versamento parziale somme dovute 
I nuovi "numeri" devono essere utilizzati dai contribuenti che intendono corrispondere solo una quota dell'importo complessivo richiesto con comunicazione di irregolarità. I contribuenti che decidono di versare parte delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni e della successiva comunicazione di irregolarità, alla quale è allegato l'F24 precompilato con indicazione dell'unico codice 9001, devono riportare i codici tributo appositamente istituiti con la risoluzione n. 120/E.

Controlli automatizzati da 36-bis, ad ogni tributo il proprio codice
Agenzia entrate: fisco telematico

Gli utenti Fisconline hanno una marcia in più e viaggiano spediti nel mondo dei servizi telematici messi a disposizione dall'Amministrazione finanziaria sul proprio sito. Parte la campagna dell'Agenzia per informare i contribuenti sui vantaggi del Fisco telematico che consente di "fare" e "consultare" con comodità, velocità e sicurezza dal proprio computer. Basta dotarsi di codice Pin per operare direttamente da casa. Una brochure illustra nel dettaglio tutte le opportunità (circolare 54/E).

Fisconline, “Entrate” nel web. I servizi a portata di click
Agenzia entrate: operazioni rilevanti IVA 2010, proroga termini

Un mese di tempo in più per trasmettere i dati di acquisti, cessioni e prestazioni, rese e ricevute, nel corso dello scorso anno, di importo non inferiore a 25mila euro. Slitta a fine gennaio 2012 la scadenza per l’invio della comunicazione relativa alle operazioni rilevanti ai fini Iva riferite al periodo d’imposta 2010. Il nuovo termine è fissato, con provvedimento del direttore dell’Agenzia, per consentire ai titolari di partita Iva i necessari adeguamenti tecnologici dei loro sistemi informativi. Operazioni rilevanti IVA 2010, il Fisco aspetta fino al 31 gennaio
Agenzia entrate: studi di settore, anomalie giustificabili entro fine febbraio

On line il software per comunicare all'Agenzia i motivi alla base delle situazioni di non congruità, non normalità o non coerenza. La procedura passo dopo passo. Disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it l'applicazione informatica che permette a contribuenti e intermediari di fornire al Fisco informazioni o elementi in grado di giustificare le anomalie riscontrate. La deadline è fissata al 29 febbraio, un termine più ampio rispetto a quello previsto per la trasmissione delle dichiarazioni dei redditi. Studi di settore, anomalie 2010 giustificabili entro fine febbraio
Agenzia entrate: IVA, servizi sanitari forniti in farmacia, risoluzione n. 128

L'esenzione discende direttamente dalla lettura delle norme di riferimento, da una nutrita serie di documenti di prassi e dall'intervento della Corte di giustizia Ue. Le prestazioni professionali rese dalle farmacie, consistenti nella messa a disposizione di operatori socio-sanitari "autorizzati", sono esenti dall'Iva. L'applicazione dell'esenzione, infatti, va valutata in relazione alla natura delle prestazioni fornite, a prescindere dalla forma giuridica di chi le rende (risoluzione128/E). Non scontano l’IVA i servizi sanitari forniti dalle farmacie ai cittadini
Agenzia entrate: TPL, esenzione anticipo imposta, risoluzione n. 127

Il regime di favore è stato introdotto, infatti, per favorire le aziende operanti nella mobilità pubblica, irrilevante se svolgono mansioni di gestione amministrativa. Niente ritenuta Ires sui contributi erogati, a copertura dei disavanzi, dalla Regione all’agenzia che svolge funzioni di amministrazione e progettazione del servizio di trasporto pubblico locale ed è proprietaria degli impianti e delle altre dotazioni necessarie al servizio. Il chiarimento è nella risoluzione 127/E. TPL, non serve condurre gli autobus per l’esenzione dell’anticipo di imposta
Agenzia entrate: under 35 e lavoratori in mobilità, i nuovi regimi

Coppia di provvedimenti per le regole dei nuovi regimi - di vantaggio per “under 35” e lavoratori in mobilità, e di semplificazione contabile - pronti a partire dal 2012. Niente ritenuta d’acconto e niente “spesometro” per i contribuenti che possono accedere al nuovo regime fiscale dedicato a giovani e lavoratori in mobilità. Appuntamento con l’Iva una sola volta l’anno, per i “vecchi minimi”. Le indicazioni sono contenute in due provvedimenti del direttore (prot. 185820/2011 e 185825/2011). 

Un addio e due “benvenuto”, Dai minimi, largo ai giovani
MEF: il decreto “salva Italia” è legge, principali misure fiscali

Favorevoli 257, contrari 41: Palazzo Madama ha dato l’ok definitivo alla manovra con le disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici. Possibilità di prorogare fino a 72 mesi la rateazione delle somme iscritte a ruolo, detrazione Imu di 50 euro per ogni figlio convivente nell’abitazione principale, tassazione degli immobili e delle attività finanziarie all’estero. Sono alcune delle numerose modifiche recate alle norme fiscali durante la conversione in legge del Dl 201/2011. (Fisco Oggi) Il decreto “Salva Italia” è legge. Arriva la fiducia anche del Senato
Agenzia entrate: dichiarazioni 2012 e IRAP

Nuovi spazi per l’affrancamento dei maggiori valori delle partecipazioni, per le deduzioni regionali e per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali

L’imposta regionale sulle attività produttive apre la stagione dei modelli in bozza. Si tratta di un’anteprima di quello che i contribuenti dovranno utilizzare nel 2012. Tra le novità, una è presente già nel frontespizio, si tratta della casella per trasformare la richiesta di rimborso dell’eccedenza d’imposta in compensazione. Dichiarazioni 2012, capofila l’Irap. On line il primo modello in bozza
Fisco Oggi: risposta a quesiti
1. Sono disoccupato e fiscalmente a carico di mio padre. La spesa sostenuta per riscattare gli anni di laurea può essere detratta da mio padre? Detrazione del costo di riscatto degli anni di laurea
2. Le agevolazioni fiscali per l’acquisto della prima casa possono essere applicate anche all’acquisto delle pertinenze, anche se non attigue all’abitazione e acquistate con atto separato? Agevolazioni “prima casa” per le pertinenze
3. Le notizie sulle attività finanziarie detenute all’estero, assunte attraverso scambi di informazioni con altri Stati, sono in linea di massima sottratte alla visione. Per l’accesso agli atti riservati il “treno passa" una sola volta
4. Quali agevolazioni fiscali sono previste per l’assunzione di una badante? Agevolazioni fiscali per l’assunzione di una badante
5. La spesa sostenuta per la sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale può beneficiare della detrazione del 55% anche se l’intervento è stato finanziato con contratto di leasing? Finanziamento dei costi di sostituzione dell’impianto di climatizzazione mediante leasing 
6. Desidero sapere se l’indicazione del prodotto semplicemente come “omeopatico” o con dicitura abbreviata è valida ai fini della detrazione delle spese per l'acquisto di medicinali. Indicazione del farmaco nello scontrino parlante
7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. Può essere chiesto all’ufficio delle Entrate l’annullamento di un atto che si ritiene essere illegittimo anche successivamente a un ricorso dichiarato irricevibile con sentenza passata in giudicato? Richiesta di annullamento dell’atto illegittimo
25. La procedura di noleggio di autoveicoli può essere certificata mediante ricevuta fiscale? Fatturazione della procedura di noleggio di autoveicoli
26. A sostegno dell’accertamento effettuato dall’Amministrazione finanziaria, percentuali di ricarico stranamente basse e forti divergenze tra costi e ricavi. I comportamenti antieconomici giustificano le rettifiche d’ufficio 

ANCI: “Superare logica dei trasferimenti statali
“La sfida che lanciamo al governo è andare oltre la logica dei trasferimenti. Si vada verso una vera imposta municipale da far gestire interamente ai Comuni. Contestualmente si allentino i vincoli del patto di stabilità per far ripartire le nostre imprese. E’ questa la sfida vera per il presente e per il futuro”. Così il presidente dell’Anci Graziano Delrio al termine dell’Ufficio di presidenza dell’Anci che oggi si è riunito per una valutazione complessiva sul cosiddetto decreto ‘salva Italia’.
“Il giudizio sulla manovra – ha continuato Delrio – è estremamente negativo perché, pur essendoci timidi segnali, non si vedono provvedimenti forti per la crescita che potrebbero almeno in parte compensare la pesantezza dei tagli”. Durante l’Ufficio di presidenza, Delrio ha precisato come i Comuni allo stato attuale “sono costretti a mettere la faccia su una tassa (l’Imu) che i sindaci non incassano per intero ma che devono dividere al 50% con lo Stato centrale. Questo – ha sottolineato il presidente Anci – dobbiamo spiegarlo ai cittadini che oggi sono convinti che con il ritorno della tassazione sugli immobili i sindaci abbiano risolto tutti i loro problemi di bilancio. Reintrodurre la tassa sulla casa è un fattore positivo poiché rappresenta un perno per la fiscalità locale quella attuale però è più una tassa statale che municipale e quindi non può rispondere alle legittime aspettative nei cittadini in fatto di servizi. Inoltre il gettito dell’Imu prima casa viene compensato da ulteriori tagli ai trasferimenti che ci vengono dallo Stato centrale. Capiamo l’emergenza del momento ma questa è un’anomalia che va superata al più presto”.
Sulla disobbedienza fiscale lanciata da alcuni sindaci veneti Delrio è stato chiaro: “Abbiamo avuto manovre anche più pesanti di questa – ha detto – ma mai ci è venuto in mente di incitare a non pagare le tasse. Sarebbe contro la legge e graverebbe sui cittadini perché i sindaci con i soldi dell’Imu mantengono in vita i loro Comuni”. Infine "se non verranno accolte le nostre proposte" il presidente dell'Anci ha annunciato per febbraio "una grande manifestazione, una 'operazione verità' per spiegare ai cittadini gli effetti di questa e delle precedenti manovra sui Comuni e sui cittadini". (anci.it)
ANCI: ripristinare tempistica pubblicazioni delibere comunali su acconti IRPEF 

Ripristinare il termine originariamente previsto al 31 dicembre di quest’anno per la pubblicazione sul sito del Ministero dell’Economia delle delibere comunali di aumento dell’acconto comunale Irpef in quanto la anticipazione di dieci giorni introdotta dal decreto legge 201 del 6 dicembre scorso rende la cosa sostanzialmente impossibile per i Comuni.
E’ quanto chiede, in una lettera inviata al Ministro dell’Economia Mario Monti, il Presidente della Associazione dei Comuni Italiani (ANCI) Graziano Delrio.
A rendere impraticabile la pubblicazione entro i termini previsti sono, come scrive Delrio, i tempi tecnici che lo stesso ministero si e’ riservato per la pubblicazione (sette giorni) e quelli necessari alle amministrazioni locali per la convocazione dei Consigli comunali chiamati a decidere sulla questione.
Nel segnalare che l’eventuale mancato rispetto dei tempi previsti per la pubblicazione delle delibere ha ripercussioni sulla parte dei bilanci comunali che attiene alla cassa e che in questi casi verrebbe lesa la autonomia in materia tributaria attribuita ai Comuni nel definire tempi e modalità di applicazione delle proprie entrate, Delrio conclude invitando il Ministro dell’Economia a voler condividere la necessità di ripristinare il precedente termine del 31 dicembre per la pubblicazione delle delibere. (anci.it)
Cultura-Istruzione
Beni culturali: seguito audizione Ministro 
Il Ministro per i beni e le attività culturali, Ornaghi, è intervenuto presso la Commissione istruzione del Senato replicando agli interventi che hanno fatto seguito alla illustrazione delle linee programmatiche. 

I temi affrontati, tra gli altri, riguardano:

· discarica a Riano sul sito di Villa Adriana
· sostegno agli istituti culturali
· servizi di accoglienza al pubblico nei luoghi di cultura
· rifinanziamento del Parco della Pace di Sant’Anna di Stazzema
· emanazione del regolamento sulle fondazioni lirico-sinfoniche 
· agevolazioni fiscali
· ARCUS
· disegno di legge sulla riforma del cinema
· decreto legislativo su Roma capitale
· rilievi su ALES
· digitalizzazione degli archivi e delle biblioteche
· Palazzo del Cinema di Venezia
· riforma di Cinecittà
· conoscenza e catalogazione dei beni culturali minori
· coinvolgimento dei privati nella gestione dei beni culturali

· nuova governance dei beni culturali. 
· Istituzione di un Programma operativo nazionale (PON) Cultura
· azione sinergica con i Ministri per la coesione territoriale, delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il turismo. 
· celebrazioni per il bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi.

Il Ministro ha concluso l’intervento dando conto della visita recentemente svolta nell’area archeologica di Pompei 

 
C3428 - Parchi divertimento e teatri: rinvio 

La Commissione cultura della Camera ha rinviato ancora l’esame della pdl in materia di spettacolo viaggiante, in attesa dell'espressione del parere della Commissione Finanze.

C3641 e abb. - Valorizzazione manifestazioni e giochi storici: testo unificato 

A conclusione del lavoro del comitato ristretto la Commissione cultura della Camera ha adottato un  testo unificato delle abbinate proposte di legge volte alla promozione, sostegno e valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

MIUR: istituzioni scolastiche – importi corrisposti ai Comuni per TARSU/TIA

TARSU/TIA - 2011 - Prospetto importi corrisposti dal MIUR, per l'annualità 2011, a Comuni interessati dagli oneri dovuti dalle istituzioni scolastiche statali per il pagamento della tassa relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani
TARSU/TIA - 2007 - Prospetto importi corrisposti dal MIUR, per l’annualità 2007, a Comuni interessati dagli oneri dovuti dalle istituzioni scolastiche statali per il pagamento della tassa relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani
MIUR: gratuità libri di testo – ripartizione risorse

Ripartizione tra le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, per l’a.s. 2011/2012, dei finanziamenti per la fornitura dei libri di testo in favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori. 

Cittadinanzattiva: individuate le 13.500 scuole "a rischio crollo"
Il documento del Ministero, ancora non divulgato, fa seguito alla decisione del Consiglio di Stato del 20 gennaio del 2011 con cui si ordina al MIUR di definire il Piano di riqualificazione dell'edilizia scolastica. A gennaio sul sito di Cittadinanzattiva l'elenco delle scuole interessate divise per Regioni. Approfondisci
Energia

Antitrust: multa Italgas per abuso di posizione dominante 

Multa di 4.671.447 euro alla società Italgas per abuso di posizione dominante. Lo ha deciso il Collegio dell’Antitrust secondo il quale Italgas rifiutandosi inizialmente di fornire, fornendoli poi in ritardo, ai Comuni di Todi e Roma dati necessari per predisporre il bando di gara relativo all’assegnazione del servizio di distribuzione di gas, ha ostacolato la concorrenza. In particolare, in base a quanto ricostruito dagli uffici dell’Autorità, Italgas, con i suoi comportamenti, ha cercato di escludere dalla competizione per la gara i potenziali concorrenti. I dati che Italgas non ha messo a disposizione sono informazioni che risultano necessarie, da un lato agli enti locali, per predisporre un bando di gara concorrenziale, dall’altro ai concorrenti, per potere partecipare alle gare e formulare offerte competitive.

Secondo l’Autorità, affinché una gara possa dirsi competitiva, occorre che esista una effettiva par condicio tra tutti i partecipanti nell’accesso alle medesime informazioni. Italgas, in qualità di gestore uscente, ha cercato di riservare a sé stesso un accesso privilegiato alle informazioni di cui disponeva, grazie alla posizione di monopolista legale, essendo così in grado di formulare l’offerta più competitiva sfruttando l’asimmetria informativa dei propri concorrenti.

Nel caso delle gare di Roma e Todi il comportamento di Italgas ha prodotto un danno grave alla concorrenza, visto che i Comuni interessati hanno dovuto posticipare l’indizione delle gare. Il ritardo ha fatto sì che, almeno a Todi, per effetto della disciplina di blocco delle gare comunali intervenuta successivamente, la società potrà beneficiare di un ulteriore periodo di affidamento diretto. Impedendo che  il servizio, attraverso il meccanismo della gara, venisse aggiudicato a condizioni migliorative, la società ha anche determinato un danno anche per i clienti finali del servizio di distribuzione del gas.

Nel determinare la sanzione il Collegio Antitrust ha comunque tenuto conto del comportamento collaborativo della società che, seppure tardivamente, il 21 ottobre 2011, ha trasmesso le schede tariffarie al Comune di Todi ed ha dato la propria disponibilità alla loro trasmissione al Comune di Roma, dando attuazione all’impegno assunto dinanzi al Collegio l’11 ottobre 2011.

Ambiente

C2 e abb. - Gestione pubblica delle acque: audizioni

Durante l’indagine conoscitiva relativa alle proposte di legge sui principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque, la Commissione ambiente della Camera ha sentito in via informale i rappresentanti dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e del Gruppo 183 Onlus

Ambiente: chiarimenti versamento sanzioni per inquinamento acustico

Il Ministero dell'ambiente, inviando una lettera al Comune di Meda (MI), ha fornito risposta a quesiti in merito alle modalità di versamento delle sanzioni per inquinamento acustico (lex n. 447/1995)[image: image1.png]



Protezione civile: Ecosistema Rischio 2011

Aono stati presentati i risultati di Ecosistema Rischio 2011, l’indagine realizzata da Legambiente con la collaborazione del Dipartimento della Protezione Civile, che ha monitorato le attività di prevenzione realizzate da oltre 1.500 fra le 6.633 amministrazioni comunali italiane classificate a rischio idrogeologico potenziale più elevato. 

Una fragilità amplificata dalla presenza di abitazioni costruite in aree ad alto rischio nell’85% dei comuni intervistati. L’indagine - realizzata nell’ambito della campagna nazionale Operazione Fiumi 2011 giunge alla sua nona edizione. A presentare lo studio Rossella Muroni, direttrice nazionale di Legambiente, Simone Andreotti, responsabile protezione civile di Legambiente, con la partecipazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile, Franco Gabrielli.

Dei 1.500 comuni intervistati da “Ecosistema rischio 2011”, 743 comuni (56%) dichiarano fabbricati industriali in zone a rischio frana, 403 (31%) interi quartieri, 257 (20%) strutture pubbliche sensibili come scuole e ospedali, e 339 (26%) strutture ricettive turistiche o commerciali.

Tre i comuni più virtuosi nella mitigazione del rischio idrogeologico: Peveragno in provincia di Cuneo, Endine Gaiano in provincia di Bergamo e Senigallia in provincia di Ancona, dove sono stati realizzati interventi di delocalizzazione, ed è stata assicurata un’ordinaria attività di manutenzione.

Confortanti, infine, i dati sulle attività svolte nell’ambito del sistema locale di protezione civile: 1083 comuni intervistati (82%) hanno un piano d’emergenza da mettere in atto in caso di frana o di alluvione, 912 (69%) ha dichiarato di svolgere regolarmente un’attività di manutenzione ordinaria delle sponde dei corsi d’acqua e delle opere di difesa idraulica, e 926 (70%) di aver realizzato opere per la messa in sicurezza dei corsi d’acqua o di consolidamento dei versanti franosi.

Nel corso della presentazione dello studio, il Capo Dipartimento ha evidenziato che "Protezione Civile è partecipazione e coinvolgimento, perché è fondamentale la conoscenza del territorio. Una seria e radicata cultura di protezione civile significa sensibilizzare e rendere partecipe la popolazione dei rischi con cui convive e dei comportamenti da adottare prima e durante un evento emergenziale”.

Franco Gabrielli ha ribadito inoltre che “il rischio idrogeologico che interessa la massima parte del territorio italiano dipende soprattutto dal reticolo fluviale minore, rivi e fiumare di cui si è persa la percezione come fiume. A fronte di una prevenzione strutturale non immediata per tempi e per risorse economiche necessarie, oggi abbiamo l’imperativo categorico di salvare vite umane: dobbiamo concentrarci quindi sulla prevenzione di protezione civile." Il Capo Dipartimento ha inoltre sottolineato l’esigenza “di rivedere le politiche di uso del territorio, sospendendo i progetti che possono provocare un ulteriore aggravamento del rischio in un Paese fragile e oggetto di troppe speculazioni come il nostro”.

Cittadinanzattiva: miniguida smaltimento RAEE
I rifiuti elettronici stanno aumentando sempre di più. Il rapido miglioramento della tecnologia ci spinge a sostituire, anche troppo frequentemente, tanti apparecchi come pc, cellulari, elettrodomestici con modelli nuovi sempre più performanti. E quelli vecchi? Leggi come fare 

Lavori pubblici-Trasporti
Schema DLG - Investimenti opere pubbliche: parere Ambiente

La Commissione ambiente della Camera si è espressa sullo schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere a), b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche (n. 414)

Schema DLG - Fondo opere pubbliche: parere Ambiente

Sullo schema di decreto legislativo in materia di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche (n. 415) è arrivato anche il parere favorevole, con condizione, della Commissione ambiente della Camera.

C841 e abb. - Patente nautica: sì con modifiche 

All’unanimità la Camera ha detto sì all’'introduzione della patente nautica a punti e alla delega al Governo sulle sanzioni per le violazioni commesse dai conducenti di imbarcazioni. Il provvedimento passa all'esame del Senato. La patente nautica a punti per i conducenti di natanti, imbarcazioni e navi da diporto, nasce a garantire una maggiore sicurezza nella navigazione da diporto.

Completamento del corridoio Baltico-Adriatico: approvata mozione

Con ampia convergenza, l’Assemblea della Camera ha approvato la mozione Vannucci (PD) concernente le iniziative per il completamento del corridoio Baltico-Adriatico lungo la dorsale adriatica (1-00768). Sulla mozione voto favorevole anche da parte della Lega Nord.

Commissario ricostruzione Abruzzo: scadenze e sanzioni
E' on line il report sulla situazione della popolazione post sisma aggiornato al 20 dicembre 2011. Sono 22.201 le persone in soluzioni alloggiative a carico dello Stato (progetto C.A.S.E., MAP, affitti concordati e del fondo immobiliare) nel Comune dell'Aquila e nei Comuni del cratere.  I   beneficiari del contributo di autonoma sistemazione (Cas) sono in totale 11.815.  Le persone assistite in strutture ricettive e strutture di permanenza temporanea (caserma GdF) sono 554. 

Report sulla situazione della popolazione post...
Tabelle delle principali scadenze e delle sanzioni – aggiornamento al 7.12.2011

Affari regionali: accordo TPL

Raggiunto, mercoledì 21 dicembre, l'accordo tra Governo, Regioni e Comuni sulle risorse da destinare al trasporto pubblico locale (TPL) su ferro. 

L'Intesa è stata siglata presso il Ministero per gli Affari regionali, Turismo e Sport, dal Governo, dalla Conferenza delle Regioni e dall'Anci. È stata anche concordata l'apertura di un tavolo sui temi della razionalizzazione e dell'efficientamento del TPL su gomma e ferro, con riferimento alle azioni più urgenti da intraprendere già a partire dall'inizio del nuovo anno. La prima riunione del tavolo si terrà entro la metà di gennaio.

Il ministro Gnudi esprime soddisfazione perché l'accordo raggiunto consentirà di prendere misure utili ad affrontare i problemi più gravi che interessano il sistema del trasporto pubblico locale. Si tratta, sottolinea, di un "concorso finanziario per lo Stato di 1.600 milioni di euro" da destinare al trasporto ferroviario. Entro la metà di gennaio si riunirà al commissione decisa oggi sulla razionalizzazione del Tpl su gomma e ferro. "L'accordo raggiunto- dice infine Gnudi- consentirà di prendere misure utili ad affrontare i problemi più gravi che interessano il sistema del trasporto pubblico locale".

"Siamo di fronte alla necessità di lavorare alla riqualificazione del sistema, che è indispensabile per garantirne la sostenibilita'", ha dichiarato Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni, dopo il raggiungimento dell'intesa, al ministero degli Affari regionali, sul trasporto locale su ferro. “Questo significa che ciascuna Regione attuera' politiche per la razionalizzazione del servizio''.

"Abbiamo siglato un accordo - ha spiegato Errani - sul tema del finanziamento del trasporto locale su ferro e abbiamo deciso di aprire un tavolo tra Regioni, Comuni, Province e governo per ragionare sulla sostenibilità e l'efficientamento del trasporto locale su ferro e su gomma".  Quindi parere favorevole per quanto riguarda la manovra del governo Monti su sanità e trasporto pubblico locale.

"Sulla base dell'accordo che è stato raggiunto oggi – ha spiegato Vasco Errani, Presidente della Conferenza delle Regioni - sul trasporto e per il fatto che nel 2012 non ci sarà un taglio sulla sanità la nostra posizione è favorevole".  ''Le risorse sul trasporto pubblico locale sono la soglia minima per gestire il servizio – ha precisato Errani - le Regioni dovranno investirvi comunque altre risorse''.

L’accordo prevede 1,2 miliardi di finanziamento per il 2012, fuori dai vincoli del Patto di stabilità e nel 2013 parte la fiscalizzazione del trasporto pubblico locale. Ai 400 milioni già in bilancio altri 800 sono stati previsti dal nuovo governo Monti. A questi si aggiungono 314 milioni per il 2011, più altri 86 milioni dal Governo e 148 milioni che verranno spostati dalle Regioni dall'edilizia sanitaria ai trasporti: la somma è di 1,748 milioni di euro.

 "Le Regioni partecipano in maniera molto significativa alla riduzione dei costi - ha sottolineato Errani - la manovra  nella sua complessità richiede sacrifici importanti". Anche per  questo Errani ha auspicato che con i prossimi provvedimenti per la crescita le misure siano sempre più eque. (regioni.it)

Formez: Appalti chiari tra trasparenza e semplificazione

Con il patrocinio del Senato della Repubblica si è svolto il 12 dicembre 2011, presso la Biblioteca del Senato "Giovanni Spadolini", Sala degli Atti Parlamentari in Piazza della Minerva 38 a Roma, il convegno di studi dal titolo "Appalti chiari tra trasparenza e semplificazione".

L’appuntamento ha concluso il ciclo di seminari realizzato nell'autunno di quest'anno a Napoli, Ravello, Bari e Reggio Calabria nell’ambito del progetto “Appalti Chiari” che Formez PA ha condotto su mandato del Dipartimento della Funzione Pubblica, d’intesa con il Ministero dell’Interno, con il finanziamento dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del PON "Governance e Azioni di Sistema", Asse E “Capacità istituzionale”.

L’azione progettuale è stata rivolta non solo alle Pubbliche Amministrazioni Centrali, Regionali e Locali delle Regioni Campania, Calabria, Puglia e Sicilia (regioni dell’obiettivo Convergenza) ed ai Concessionari di servizi pubblici con particolare riferimento agli uffici gare e appalti, contenzioso, provveditorati, ma anche a tutte quelle figure professionali, private e pubbliche, impegnate nella gestione delle procedure di evidenza pubblica ed alla predisposizione dei contratti per forniture di beni e servizi.

Nel corso del convegno sono state approfondite le novità introdotte nel Codice dei contratti dal decreto-legge n. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo), convertito nella legge n. 106/2011, innovazioni che, assieme alle disposizioni del nuovo Codice Antimafia, delineano uno scenario particolarmente ricco di novità sul piano interpretativo e tuttora in divenire. Al centro del dibattito  le opportunità offerte dall’attuale quadro normativo per lo sviluppo e il rilancio della competitività del paese, fermo restando l’obiettivo principale di tutela dell’interesse generale e di contrasto all’azione di infiltrazione della criminalità organizzata.

Hanno aperto i lavori Antonio Naddeo Capo Dipartimento della Funzione Pubblica e Marco Villani Direttore Generale di Formez PA.

La  tavola rotonda è stata moderata da Marcello Marinaro, giornalista parlamentare del Sole 24 Ore Radiocor.

Al dibattito sono intervenuti Giuseppe Esposito, Vice Presidente Comitato Parlamentare per la Sicurezza della Repubblica, Enzo Bianco Componente 1^ Commissione Permanente Affari Costituzionali, Luigi Caso Capo Gabinetto della Corte dei Conti, Giuseppe Catanzaro Vice Presidente Confindustria Sicilia, Bruno Frattasi Presidente del Comitato per l’Alta Sorveglianza sulle Grandi Opere, Sergio Santoro Presidente Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
A concludere è stato Felice Belisario, Componente del Comitato Parlamentare per la Sicurezza della Repubblica.
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Euromobility: Quinto rapporto sulla mobilità sostenibile in 50 città 

Torino la città più sostenibile. Seguono Venezia e Milano. Al quarto posto Brescia, subito dopo Parma. Roma è solo al ventesimo posto. Palermo è la prima città del sud ma solo al ventiquattresimo posto. Le più insostenibili? Campobasso e Foggia. Mentre i cittadini chiedono più biciclette e incentivi per le auto a gpl e metano. Questi in sintesi i risultati più eclatanti che emergono dal V Rapporto sulla mobilità sostenibile condotto da Euromobility in 50 città.

Comunicato stampa
Presentazione & Classifica
Sviluppo economico – Attività produttive
ANCI-DIGIT-PA: Suap - Indagine su attuazione Sportello in Piccoli Comuni 

L’indagine Anci-DigitPa sull’attuazione del Suap nei Piccoli Comuni è online. Presentata durante il seminario organizzato dall’Associazione dei Comuni ieri a Roma e che ha visto la partecipazione anche del delegato Anci all'innovazione, Michele Zuin e del presidente di DigitPa, Giorgio De Rita,  la guida fa il punto sullo stato dell'arte dell'attuazione dello Sportello Unico delle Attività produttive nei Piccoli Comuni. E' possibile visionare l'intera indagine all'indirizzo:























Lavoro

C4116 - Blocco assunzioni PA: rinvio 

In Commissione lavoro della Camera, durante l’esame delle pdl riguardanti il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni, il presidente Moffa ha reso noto che è emersa l'opportunità di rinviare al prossimo mese di gennaio l'esame degli emendamenti riferiti al nuovo testo unificato, ferma restando l'utilità di verificare in seguito le possibili modalità di prosecuzione dell'iter, ivi inclusa la prospettiva - avanzata da taluni gruppi - di un inserimento del provvedimento nel calendario dei lavori dell'Assemblea.

Contrasto lavoro nero: risposta interrogazione

In risposta al deputato Fedriga (LNP) sull’interpretazione della normativa in materia di contrasto al lavoro nero, il sottosegretario Martone è intervenuto in Commissione lavoro della Camera.

ISTAT: retribuzioni di fatto e costo lavoro

Nel III trimestre 2011 le retribuzioni lorde per unità di lavoro crescono dell’1,4% su base annua

Retribuzioni di fatto e costo del lavoro
Cittadinanzattiva: invalidità e INPS, la verità dei numeri
Si è tenuta martedì 20 dicembre la conferenza stampa di presentazione dei risultati di SonoUnVip, la Campagna di Cittadinanzattiva con cui Vogliamo riaffermare con questa campagna il diritto dei cittadini a ottenere le "indennità economiche correlate al riconoscimento delle minorazioni civili" (Art. 38 della Costituzione Italiana) e denunciare lo stato di estremo disagio in cui gli stessi versano. Clicca qui per leggere il comunicato, i principali risultati e i lucidi presentati. 











Affari sociali e assistenza

Indagine conoscitiva - Tutela diritti umani: audizione 

Sul tema Politica estera e diritti umani, presso la Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani del Senato, si è svolta l'audizione della dottoressa Flavia Bustreo, vice direttore generale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, sul tema Politica estera e diritti umani. 
Indagine conoscitiva - CRI e rapporti contrattuali: documento conclusivo 
Conclusa l’audizione del Commissario straordinario della CRI, nell’ambito della indagine conoscitiva sulla Croce rossa italiana, con particolare riguardo ai rapporti contrattuali nell'ambito sanitario del soccorso e alle prospettive di sviluppo delle attività istituzionalmente svolte, il relatore Saccomanno (PdL) ha presentato uno schema di documento conclusivo la cui approvazione è stata rinviata per consentire alcuni approfondimenti. (resoconto sommario dell’audizione del Commissario)

Interno: Terzo Patto per Roma sicura -da gennaio 400 uomini in più 

Più uomini delle Forze dell’ordine con più mezzi a disposizione. Sono le linee contenute nel Terzo Patto per Roma Sicura, il piano che è stato sottoscritto nella prefettura della Capitale. Alla presentazione sono intervenuti il ministro dell’Interno, Annamaria Cancellieri, il prefetto, Giuseppe Pecoraro, il sindaco, Gianni Alemanno, il presidente della Provincia, Nicola Zingaretti, della Regione Lazio, Renata Polverini e i vertici di Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del fuoco e corpo della Polizia di Roma Capitale. 

Ai circa 400 uomini di rinforzo per Polizia e Carabinieri, quindi, si aggiungeranno finanziamenti per un totale di 2,4 milioni di euro di cui un milione stanziato da Roma Capitale, 400.000 euro dalla Provincia e un milione da parte della Regione Lazio. Inoltre, questo Terzo patto per Roma sicura conterrà anche la nuova mappa del rischio, la rimodulazione dell'organizzazione territoriale delle forze dell'ordine e l'implementazione del contrasto dell'uso delle sostanze stupefacenti. In più, una serie di protocolli che fino ad oggi erano separati, faranno parte integrante del Patto: da quello sul contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata nelle attività produttive e negli appalti pubblici, a quello contro usura e racket fino a quello sui beni sequestrati. 

Il ministro Cancellieri, nel commentare la sottoscrizione di questo nuovo strumento per la sicurezza, ha ribadito: «Roma è nell'attenzione più viva del governo, rappresenta la Capitale e su Roma continueremo a lavorare. Ringrazio Regione, Comune e Provincia - ha aggiunto il ministro - per il loro impegno, perchè la volontà di lavorare insieme in difesa del bene comune e della legalità è l'essenziale».

ANCI: IV Rapporto minori stranieri non accompagnati
Zanonato: “Governo stanzi fondi per proseguire attività programma nazionale”. Un appello al governo perche' trovi i fondi necessari per proseguire le attivita' del Programma nazionale di protezione dei minori stranieri non accompagnati che, in mancanza di garanzie, dovranno concludersi il prossimo 31 dicembre. Lo ha lanciato Flavio Zanonato, sindaco di Padova e delegato Anci all'immigrazione, intervenendo alla conferenza stampa di presentazione delle anticipazioni sul Quarto Rapporto Anci sui Minori stranieri.

"I Comuni sono responsabili dell'accoglienza e della tutela dei minori ed e' quindi necessario investire con risorse dedicate e professionalita' specifiche nella pronta accoglienza per realizzare servizi di qualita' che limitino il numero degli allontanamenti dei minori stranieri", ha spiegato Zanonato.
"Negli ultimi tre anni questo programma, voluto dal Ministero del Lavoro e realizzato dall'Anci si e' dimostrato estremamente efficace non solo nell'accogliere i minori, ma anche nell'integrarli nel nostro tessuto sociale e con un costo sostenibile", ha aggiunto il delegato all'immigrazione. Secondo il sindaco di Padova '"se le risorse disponibili derivano solo dall'emergenza Nordafrica, che prima o poi verrà meno, i Comuni si troveranno alla fine in enorme difficoltà avendo l'obbligo di accogliere i minori senza le risorse per farlo". 
Da qui l'appello al governo perché "stanzi una somma adeguata a rendere stabile il programma. Altrimenti il rischio cui andiamo incontro – ha concluso Zanonato - e' quello di  una eccessiva frammentazione degli interventi realizzati sul territorio, cui si aggiungerà un ulteriore sovraccarico sui bilanci comunali gia' fortemente 'segnati' dai tagli delle ultime manovre". (anci.it)
Leggi le notizie sulle anticipazioni del rapporto: news 1, news 2 e news 3. E gli interventi del ministro Riccardi, di Giuseppe Silveri e Natale Forlani.
Le anticipazioni del IV Rapporto sui minori stranieri non accompagnati
Sanità
Proposta regolamento UE - Programma "Salute per la crescita": parere

La Commissione sanità del Senato si è pronunciata favorevolmente sui presupposti di sussidiarietà e proporzionalità di cui alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla istituzione del programma "Salute per la crescita", terzo programma pluriennale d'azione dell'UE in materia di salute per il periodo 2014-2020 (n. COM (2011) 709 definitivo) 

La proposta è diretta a istituire il terzo programma pluriennale d’azione dell’UE in materia di salute, per il periodo 2014-2020, denominato Programma "Salute per la crescita", in sostituzione del precedente programma, previsto dalla decisione n. 1350/2007/CE, che si concluderà alla fine del 2013. 
Commissione inchiesta SSN: audizioni

In Commissione di inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale del Senato, si è svolta l'audizione del vice direttore generale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, dottoressa Flavia Bustreo, nonché del Presidente nazionale dell'Associazione italiana ospedalità privata (AIOP), avvocato Enzo Paolini.  

Salute: Salute dei bambini, on line la nuova area 

Dal 20 dicembre, sul sito del Ministero della salute, è consultabile on line una nuova area tematica dedicata alla promozione della Salute dei bambini.

L’area, a cura della Direzione generale della prevenzione, si propone  di offrire alle famiglie e agli operatori sanitari un valido strumento di consultazione sui servizi e sulle attività che vengono svolte dal Ministero in materia di salute dell’età evolutiva.

Cittadinanzattiva: dietrofront sulla liberalizzazione dei farmaci
Non possiamo che giudicare negativamente il passo indietro del Governo sulla introduzione di maggiore concorrenza nel settore dei farmaci prescrivibili", questo il commento di Francesca Moccia, Coordinatrice del Tribunale per i diritti del malato-Cittadinanzattiva sull'emendamento introdotto ieri sera in tema di farmaci. Leggi il comunicato
AIFA-ISS: rapporto OSMED - Consumi dei farmaci in crescita
Sotto esame i primi nove mesi del 2011. Consumi in crescita, anche se solo dell'1%. Ma nonostante ciò la spesa continua a diminuire. I generici coprono il 32% della spesa e il 55% dei consumi. Nei primi nove mesi del 2011 la spesa farmaceutica territoriale lorda si è ridotta del 3,7% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Leggi di più (da cittadinanzattiva.it)

E’ questa la fotografia scattata dal Rapporto Osmed, curato dall'Aifa e dall'Iss e illustrato nel corso del XX Seminario nazionale di Farmacoepidemiologia, nei giorni 12 e 13 dicembre 2011.
Agricoltura

Indagine conoscitiva agricoltura sociale: audizioni

Durante l’indagine conoscitiva sull’agricoltura sociale, la Commissione agricoltura della Camera ha sentito i rappresentanti delle organizzazioni professionali e cooperative agricole, di enti pubblici, di studiosi ed esperti nonché di rappresentanti dei Ministeri con competenze sulla materia.

Schema DLG pesca e acquacoltura: parere

La Commissione agricoltura della Camera ha dato il suo parere favorevole, con osservazioni e raccomandazioni, sullo schema di decreto legislativo recante misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura (n. 426). Anche la Commissione agricoltura del Senato si è espressa favorevolmente formulando osservazioni e raccomandazioni.

Telecomunicazioni-DTT
MSE: calendario 21212 digitale terrestre

Il Ministro dello Sviluppo Economico, Corrado Passera, ha firmato i decreti ministeriali che fissano le date per il passaggio alla tv digitale nel 2012.

In attuazione del calendario nazionale, che prevede la conclusione dello switch off in tutto il Paese, entro i primi sei mesi del prossimo anno, per le regioni ancora da digitalizzare, sono previste le seguenti date:

•Abruzzo e Molise (inclusa la provincia di Foggia): dal 7 maggio al 23 maggio

•Basilicata, Puglia (incluse le province di Cosenza e Crotone): dal 24 maggio al 8 giugno

•Sicilia e Calabria: dall'11 giugno al 30 giugno

Per gestire al meglio le fasi di switch off in queste Regioni, sono già state costituite le task force organizzative. 

Sono circa 49 milioni gli italiani che, ad oggi, ricevono il segnale televisivo digitale. Entro il prossimo 30 giugno la copertura sarà estesa a tutta la popolazione.

Consumatori

ISTAT: Indice dei prezzi al consumo per le rivalutazioni monetarie

Calcolo e utilizzo delle variazioni e dei coefficienti di raccordo 

Dal 15 dicembre 2011 l'Istat rende disponibile Rivaluta, un servizio gratuito per il calcolo delle variazioni percentuali tra gli indici maggiormente utilizzati per i fini previsti dalla legge e il rilascio della relativa documentazione ufficiale. 

Gli indici riguardano i prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC), i prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), i prezzi alla produzione dei prodotti industriali, il costo di costruzione di un fabbricato residenziale, le retribuzioni contrattuali.

Il sistema consente di selezionare gli indici in serie storica, di produrre variazioni percentuali tra indici e di rivalutare somme attraverso l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati; in più mette a disposizione una serie di funzionalità per l'esportazione dell'output nei formati xls e pdf, nonché per la generazione e la personalizzazione di un documento con i dati identificavi del richiedente, l'inserimento automatico della data e dell'ora del rilascio, la numerazione progressiva univoca nell'ambito dell'anno solare, la riproducibilità dell'informazione precedentemente rilasciata e la possibilità di memorizzare i parametri utilizzati per eventuali aggiornamenti del documento richiesto.

Altroconsumo: 
farmaci fuori dalle farmacie
La lobby dei farmacisti si oppone in tutti i modi alla liberalizzazione della vendita dei farmaci in fascia C, che portano ogni anno nelle loro casse oltre tre miliardi di euro, pagati direttamente dai cittadini. Una vera liberalizzazione di questo mercato, portandolo anche nelle parafarmacie e nei corner salute degli ipermercati, produrrebbe un immediato risparmio per le tasche dei consumatori.

Lo dimostra la nostra ultima inchiesta sugli effetti della liberalizzazione per i farmaci SOP e OTC senza ricetta nel 2006: oggi chi compra il farmaco nel corner salute nei supermercati risparmia sino al 18%. Proiettando i benefici avuti da questa liberalizzazione anche sul mercato di fascia C con ricetta, senza limiti sul territorio, si arriverebbe a un risparmio di 500 milioni di euro all'anno. "Rivedere le regole e applicare un minitoraggio dei prezzi svecchierebbe il mercato dei farmaci e renderebbe la vendita finalmente aperta e trasparente, con opportunità di risparmio concreto per i cittadini" - ha dichiarato Paolo Martinello, presidente Altroconsumo. 

Il rischio è che vengano penalizzati i piccoli centri
La liberalizzazione completa abbatterebbe allineamenti sul prezzo del prodotto al pubblico, oggi in vendita monocanale. Ma la lobby dei farmacisti sta ostacolando questo cambiamento, che verrebbe sostituito semplicemente da un allargamento del numero dei farmaci acquistabili senza ricetta medica. Sarebbe una grande occasione persa. 

Se ne parlerà 
N.B. La Camera dei Deputati e il Senato della Repubblica torneranno a riunirsi il 10 gennaio 2012.

Cosa è stato pubblicato

Sovraffollamento carceri: d.l. n. 211/2011

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge recante gli interventi urgenti per risolvere l’emergenza nelle carceri.

Le misure riducono il fenomeno delle "porte girevoli" ed estendono l’applicazione della detenzione presso il domicilio ad un maggior numero di detenuti.

Il provvedimento introduce due modifiche nell'art. 558 del codice di procedura penale: si prevede che, nei casi di arresto in flagranza, il giudizio direttissimo debba essere necessariamente tenuto entro, e non oltre, le quarantotto ore dall'arresto, non essendo più consentito al giudice di fissare l'udienza nelle successive quarantotto ore; viene introdotto il divieto di condurre in carcere le persone arrestate per reati di non particolare gravità, prima della loro presentazione dinanzi al giudice per la convalida dell'arresto e il giudizio direttissimo. In questi casi l'arrestato dovrà essere, di norma, custodito dalle forze di polizia, salvo che ciò non sia possibile per mancanza di adeguate strutture o per altri motivi, quali lo stato di salute dell'arrestato o la sua pericolosità. In tali casi, il pubblico ministero dovrà adottare uno specifico provvedimento motivato. Il decreto-legge prevede anche l'innalzamento da dodici a diciotto mesi della pena detentiva che può essere scontata presso il domicilio del condannato anziché in carcere. 

Decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri. GU n. 297 del 22.12.2011
Sovraindebitamento e processo civile: d.l. n. 212/2011 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legge sull’efficienza e processo civile e sul sovraindebitamento. Per fronteggiare le situazioni di crisi di piccole imprese e famiglie, a cui non sono applicabili le disposizioni vigenti in materia di procedure concorsuali, a questi soggetti viene offerta la possibilità di concordare con i creditori un piano di ristrutturazione dei debiti che determini la finale esdebitazione del soggetto in crisi. 

Per la prima volta in Italia si introduce un meccanismo di estinzione (controllata in sede giudiziale) di tutte le obbligazioni del soggetto sovraindebitato, anche nella prospettiva di una deflazione del contenzioso in sede civile derivante dall’attività di recupero forzoso dei crediti. 

E’ previsto un intervento limitato dell’autorità giudiziaria (che si limita ad omologare l’accordo raggiunto tra debitore e creditore), mentre i neocostituiti organismi di composizione della crisi, composti da professionisti in possesso di adeguata preparazione, favoriscono la definizione dell’accordo e ne seguono l’attuazione.

Sono previste: correzioni alla disciplina della mediazione, per potenziarne l'utilizzo; una modifica alle norme sull'istanza di prelievo per eliminare alcune distorsioni verificatesi nella prassi; la fissazione di un limite alle spese liquidabili per le controversie davanti ai giudici di pace per le quali non è richiesta l'assistenza di un difensore, con l’obiettivo di eliminare il contenzioso seriale che spesso grava su tali uffici con gravi conseguenze in termini di costi e carichi di lavoro; la proroga di un anno per i magistrati onorari in servizio, tenuto conto, da un lato, della necessità di procedere alla riforma organica della magistratura onoraria, dall'altro di completare l'attuazione della delega in materia di revisione delle circoscrizioni giudiziarie.

Decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 212, Disposizioni urgenti in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e disciplina del processo civile. GU n. 297 del 22.12.2011

Lavori sulla rete stradale transeuropea: misure di sicurezza temporanee

In vigore da oggi, le misure recate dal decreto che individua le misure di sicurezza temporanee da applicarsi ai tratti di rete stradale transeuropea interessati da lavori stradali, ai sensi dell'art. 6, comma 2 del decreto legislativo n. 35 del 2011. Le modalità attuative delle disposizioni costituiscono norme di principio per tutte le altre strade non appartenenti alla rete stradale trans europea. 

Gli enti gestori provvedono alla installazione di adeguata segnaletica, in conformità alle disposizioni di cui all'art. 21 del dlg n. 285/1992, agli articoli da 30 a 43 del DPR n. 495/1992, ed alla direttiva ministeriale n. 6688 del 2000. Al fine di garantire il rispetto e l'uniformità ai principi generali già applicati, si adottano quali misure di sicurezza temporanee le disposizioni contenute nel “Disciplinare  tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” approvato con il decreto ministeriale 10 luglio 2002, che fornisce schemi ed esempi pratici di applicazione delle norme inerenti la  segnaletica temporanea. 

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 12 dicembre 2011, Misure di sicurezza temporanee da applicare a tratti interessati da lavori stradali ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 35/2011. GU n. 297 del 22.12.2011 

MEF: ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare

Sul Suppl. Ordinario n. 271 alla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 22 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 1° dicembre 2011, “Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014”.
CIPE: relazione 2010 sull’attività dell'unità tecnica finanza di progetto

E’ stata pubblicata la delibera CIPE dello scorso 3 agosto di presa d’atto dei contenuti della relazione sull'attività svolta dall'Unità tecnica finanza di progetto nell'anno 2010.

Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 3 agosto 2011, n. 75, Relazione sull'attività svolta nell'anno 2010 dall'unita' tecnica finanza di progetto. GU n. 296 del 21.12.2011 

ARAN: calendario votazione rinnovo RSU personale non dirigente

Ai sensi dell'Accordo collettivo quadro del 7 agosto 1998, parte II, nei giorni 5 - 7 marzo 2012, sono indette le elezioni per il rinnovo delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) per il personale non dirigente. Tali elezioni si terranno nei comparti delle pubbliche amministrazioni come definiti nel vigente CCNQ dell'11 giugno 2007 (tra cui il comparto del personale degli Enti pubblici non economici; delle Regioni e delle Autonomie locali) e nei seguenti Enti, sempre limitatamente al personale non dirigente: ASI; CNEL; DigitPA; ENAC. 

Nel comunicato sono individuati, tra l’altro, calendario e tempistica delle procedure elettorali e termine per le adesioni.

Comunicato dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni, Protocollo di integrazione del protocollo per la definizione del calendario delle votazioni per il rinnovo delle rappresentanze unitarie del personale dei comparti - tempistica delle procedure elettorali. GU n. 296 del 21.12.2011 

Beni da donare a strutture sanitarie pubbliche: contributi alle Onlus 

Sul Supplemento Ordinario n. 268 alla Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 settembre 2011, “Attribuzione dei contributi alle associazioni di volontariato ed Onlus per l'acquisto di ambulanze, beni strumentali e beni da donare a strutture sanitarie pubbliche, in materia di attività di utilità sociale, per l'annualità 2010”
Nuovo ordinamento percorsi di istruzione e formazione: Accordo
Sul Supplemento Ordinario n. 269 alla Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2011, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’istruzione 11 novembre 2011, recante “Recepimento dell'Accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sancito in sede di Conferenza Stato Regioni il 27 luglio 2011”.

DIGITPA: Linee guida per il Disaster Recovery delle PA
In ottemperanza a quanto previsto al comma 3, punto b) dell'art. 50-bis del dlg n. 82/2005 e s.m.i., a decorrere dal 28 novembre 2011 sono disponibili sul sito di DigitPA, all'indirizzo  http://www.digitpa.gov.it/notizie/emanate-le-linee-guida-disaster-recovery-delle-pubbliche amministrazioni le «Linee guida per il disaster recovery delle pubbliche amministrazioni».

Il documento è il risultato delle attività svolte dal Gruppo di Lavoro di DigitPA, composto anche da PA centrali e locali, e dalle osservazioni apportate dalle rappresentanze dei fornitori IT.

Comunicato DIGITPA, Linee guida per il disaster recovery delle pubbliche amministrazioni (ex comma 3, punto b), articolo 50-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., «Codice dell'Amministrazione Digitale». GU n. 295 del 20.12.2011 
Consiglio Superiore di Sanità: regolamento di modifica

In vigore dal 3 gennaio 2011 il regolamento concernente modifica al decreto n. 342 del 2003 relativo alla composizione ed all'ordinamento del Consiglio superiore di sanità.
Il regolamento tiene conto della necessità di avvalersi dei rappresentanti istituzionali di talune categorie del sistema sanitario quali psicologi, veterinari e tecnici sanitari di radiologia medica al fine di assicurare il loro proficuo apporto al funzionamento del Consiglio superiore di sanità.
Decreto del Ministero della salute 12 novembre 2011, n. 210, Regolamento concernente modifica al decreto 6 agosto 2003, n. 342, e successive modificazioni, relativo alla composizione ed all'ordinamento del Consiglio superiore di sanità. GU n. 294 del 19.12.2011 

Interno: Fondi rifugiati e rimpatri assistiti

Sono quattro i decreti dl Ministero dell’interno del 12 dicembre 2011 concernenti il Fondo europeo per i rifugiati 2008-2013 e il Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013:
· Adozione degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti a carattere di sistema e/o a valenza territoriale finanziati dal Fondo europeo per i rifugiati 2008-2013, per le annualità 2011 e 2012 (DM); 

· Ripartizione delle risorse del Fondo europeo per i rifugiati 2008-2013, per le annualità 2011 e 2012 (DM);
· Adozione degli Avvisi pubblici per la presentazione di progetti a carattere di sistema e/o a valenza territoriale finanziati a valere del Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013, per le annualità 2011 e 2012 (DM);
· Ripartizione delle risorse del Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013, per le annualità 2011 e 2012 (DM). GU n. 294 del 19.12.2011

MSE: bando biomasse

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico recante il bando per interventi di attivazione di filiere produttive delle biomasse, secondo la Linea di attività 1.1 del POI Energie rinnovabili e risparmio energetico 2007-2013, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera c) del decreto ministeriale del 23 luglio 2009. Ricordiamo che le risorse finanziarie disponibili per l’attuazione degli interventi di cui al presente decreto sono pari a 100 milioni di euro a valere sulla dotazione finanziaria assegnata all’Attività 1.1 “Interventi di attivazione di filiere produttive che integrino obiettivi energetici ed obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e dello sviluppo del territorio” del POI Energia. 

La domanda di agevolazioni deve essere presentato a partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale e sino al centoventesimo giorno dalla medesima data.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 13 dicembre 2011, Bando adottato ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera c) del decreto 23 luglio 2009 per interventi di attivazione di filiere produttive delle biomasse, secondo la Linea di attività 1.1 del POI Energie rinnovabili e risparmio energetico 2007-2013. GU n. 294 del 19.12.2011 

ISTAT: indici prezzi al consumo novembre 2011

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il comunicato recante gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di novembre 2011.
Comunicato dell’Istituto nazionale di statistica, Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di novembre 2011, che si pubblicano ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell'art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). GU n. 294 del 19.12.2011 
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